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L U C I F E R O , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato . 

Confedi . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di salute, l 'onorevole Di Sant 'Ono-
frio di giorni t re (Oh! oh!). Non c'è da fa r 
meraviglie : io t rovo che f a n n o benissimo 
anche i membri del Governo a dar l 'esempio 
della s t re t ta osservanza del rego lamento . 
(Approvazioni). 

Per ufficio pubblico ha d o m a n d a t o un 
congedo di t re giorni, l 'onorevole De Amicis. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La pr ima interrogazione 
è dell 'onorevole Pavia al ministro dell'in-. 
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terno sui f a t t i di Soresina : ma, l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per l ' in terno non 
t rovandosi presente per ragioni di salute, 
l ' interrogazione viene r imanda ta . 

Passeremo alla interrogazione dell 'ono-
revole Arlot ta , al ministro dei lavori pub-
blici per sapere « se sieno esat te le notizie re-
cen temente pubbl icate dai giornali intorno 
al t racciato della dirett issima Roma-Napoli , 
ed in caso affermativo se l 'onorevole mini-
s tro giudichi che quel t raccia to r isponda 
ai requisiti essenziali che deve avere la co-
municazione dirett issima f ra la capitale, le 
Provincie meridionali e la Sicilia ; — chiede 
pure quali sieno gli in tendiment i per l'ese-
cuzione del primo tronco della de t ta linea, 
deliberato dal Pa r l amento con la legge 
30 giugno 1904, n. 293 ». 

L 'onorevole ministro dei lavori pubblici ha facol tà di parlare. TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. L'onorevole Arlot ta h a t rova to modo, mal-grado la giusta interpretazione del regola-mento da ta dal presidente per le interro-gazioni, di fa re una interrogazione che è più d' una interpellanza. . . . (Si ride), non solo, ma ha t rova to anche modo di far capire al ministro che cosa egli voglia. A E L O T T A . Meno male! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Arlot ta fa t re domande. La 
pr ima è se siano esat te le notizie pubbli-
cate dai giornali, sul t raccia to della diret-
t issima .Roma-Napoli . E d io gli rispondo 
che sono esattissime. Perchè io non disde-
gno la pubblici tà , quando questa può fa r 
bene, e non compromet tere nessun interesse. 
I n questo caso poteva far bene, e quindi 
consentii la pubblicazione di quelle notizie. 
D i fa t t i vedo che l 'onorevole Arlot ta se n 'è 
valso subito per fa re la sua interrogazione. 

La seconda domanda èj: se il ministro 
giudichi che il t raccia to della direttissima, 
così come è proposto, sodisfì alle condizioni 
necessarie per avere una grande linea che 
met ta in comunicazione l ' I ta l ia set tentrio-
nale e centrale col Mezzogiorno. 

L'onorevole Arlot ta ricorderà che io ho so-
s tenuto appun to la dirett issima, anche con-
t ro alcuni napoletani che della dirett issima 
non erano entusiasti , non t an to per avere 
una comunicazione più rapida f ra Roma e 
Napoli, quanto allo scopo di assicurare una 
seconda comunicazione f ra la Sicilia e il 
Mezzogiorno e il resto d ' I t a l i a e 1' Europa . 
Ora io debbo essere molto r iservato nel 
dare risposte di ordine tecnico all 'onorevole 
Arlot ta , in quanto che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, nella seduta di domani , 
si occuperà di questo proget to. E, come 

intende bene l 'onorevole Arlot ta , le dichia-
razioni f a t t e oggi d»l ministro alla Camera 
potrebbero preoccupare il giudizio sereno 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Ad ogni modo io procurerò di conciliare 
questa riserva col legitt imo desiderio del-
l 'onorevole Arlot ta di conoscere il pensiero 
del ministro. 

10 giudico ,che il t racc ia to quale è pro-
posto, non solo, ma anche le condizioni che 
saranno fa t t e a questa nuova linea rispon-
dano ai carat ter i di una linea dirett issima. 

Pr ima di t u t t o : lunghezza. Per la Roma-
Napoli vi sono progett i che furono eseguiti 
in tali condizioni e con t a n t a cura da par te 
dei tecnici che meri tano di essere ricordati ; 
ve ne sono al tr i che non credo si debbano 
ricordare dal banco dei ministri. 

I progett i -ai quali io in tendo riferirmi, 
sono quat t ro , compreso l 'ul t imo. Uno f u 
f a t to dalla Società delle ferrovie meridio-
nali ed impor tava una lunghezza di 217 
chi lometr i ; un altro, in seguito a suggeri-
ment i dat i dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, f r a il 1882 e il 1885, misurava 
una lunghezza di 231 chilometri, ed era un 
proget to f a t t o dal l 'amministrazione gover-
nat iva ; un terzo quello della Commis-
sione reale presieduta dal nostro collega 
onorevole Giusso nel 1902, impor tava una 
lunghezza di 203 chilometri . Però il pro-
getto della Commissione [reale prevedeva 
due stazioni speciali per questa linea, u n a 
a Napoli a Piazza Municipio ed un ' a l t r a a 
Roma presso il Pon t e Garibaldi. Se si t ien 
conto del -percorso f ra queste due stazioni 
speciali della linea e le stazioni centrali di 
Napoli e di Roma, si va ad .una lunghezza 
di 214 chilometri. 

Invece secondo il proget to che si t rova ora 
sot toposto all 'esame del Consiglio dei lavori 
pubblici, sul quale riferirà una Commis-
sione speciale composta di ispettori del Ge-
nio civile e di un funzionario del corpo 
delle miniere, la lunghezza è di 209 chilo-
metr i . 

Quindi l 'onorevole Ar lo t ta vede che di 
t u t t i i progett i s tudia t i finora quello in di-
scussione è il proget to che ammet t e la mi-
nore lunghezza della linea, perchè la lun-
ghezza di 209 chilometri è minore di cin-
que chilometri anche di quella del pro-
getto della Commissione reale del 1902, che 
alla sua vol ta impor t ava una lunghezza 
minore di quella -dei -progetti precedenti« 
Questo per la lunghezza. 

11 t raccia to . Per quanto r iguarda il t ronco 
intermedio c 'erano dei punt i obbligati da 
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rispettare, poiché, dovendosi assicurare la 
linea dagli attacchi dalla parte del mare, 
bisognava che dal mare fosse distante, e 
quindi non si poteva non seguire quel trac-
ciato che le condizioni locali imponevano 
in modo assoluto. 

Ad ogni modo, per il tronco intermedio, 
il progetto risponde sostanzialmente a quello 
della Commissione reale del 1902. La diffe-
renza consiste soltanto nei due tronchi da 
Roma a Cecchina e da Aversa a Napoli; 
perchè l'amministrazione dei lavori pub-
blici ha creduto di non poter trascurare il 
concetto dell'economia compatibile coll'im-
portanza della linea. E poichèle condizioniesi-
stenti permettevano che si potesse fare una 
linea di grande potenzialità, pure usu-
fruendo del tronco Roma-Cecchina, con 
qualche correzione, e dell'altro tronco Aver-
sa-Napoli, si è seguito questo tracciato, che, 
come ho detto, diventa il tracciato di più 
breve lunghezza. 

Le pendenze sono -le migliori che si 
potevano adottare, date le condizioni lo-
cali, specialmente del tronco intermedio. 
Abbiamo delle pendenze del 15 per mille 
allo scoperto, del 12 e dell' 11 in galleria : 
le curve sono amplissime, di 800 metri ; e 
l 'armamento sarà robustissimo. 

Ma l'onorevole Arlotta si è impressio-
nato forse della unicità del binario. Se così 
è, debbo dirgli che il doppio binario della 
linea attuale può servire non solo il traf-
fico esistente ma anche un traffico molto 
maggiore. Ora, per quanto si vogliano fare 
delle rosee previsioni, sulla direttissima 
Roma-Napoli certamente per molti anni 
non potrà esservi tale traffico, che non 
possa essere servito da un solo binario. Ad 
ogni modo la linea si farà per ora ad un 
solo binario, ma le opere d'arte maggiori, 
le gallerie e le espropriazioni si faranno in 
modo da poter impiantare, appena oc-
corra, il doppio binario : così il giorno, che 
io auguro prossimo, in cui il traffico giun-
gerà a tanto da richiedere il secondo bi-
nario, non vi sarà chi possa rifiutare la 
spesa per tale raddoppiamento. 

Del resto io faccio considerare all' ono-
revole Arlotta se egli creda che sarebbe at-
tualmente bene impiegato il capitale di 15 
milioni di lire occorrente per il secondo 
binario, mentre questo non è reclamato 
dalle esigenze del traffico. 

Se il doppio binario fosse necessario sin 
dai primi tempi, il Governo non si rifiute-
rebbe di sostenere questa spesa, come so-
sterrà quella di oltre 70 milioni per la co-

struzione della linea: ma poiché questa ne-
cessità non viene riconosciuta dall'ammi-
nistrazione, l'onorevole Arlotta consentirà 
che è atto di previdenza rinviare di qual^ 
che anno la spesa di 15 milioni. 

L'onorevole Arlotta chiede poi quali siano 
gli intendimenti del Governo per l'esecu-
zione della linea deliberata dal Parlamento 
con la legge del 30 giugno 1904. I l Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, come ho detto, 
deve ancora pronunciarsi sul progetto, ma 
io confido che il suo parere sarà favorevole 
ed allora si porrà mano ai progetti ese-
cutivi. 

Non appena questi progetti saranno pron-
ti (ed io non mancherò di fare, come ho 
sempre fatto, le maggiori sollecitazioni) as-
sicuro l'onorevole Arlotta nel modo più. for-
male che si cominceranno a vedere le can-
tonate tappezzate di avvisi d'asta perchè 
ormai, dopo tanto tempo, è quasi ora... 

A R L O T T A . Non quasi, è. 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Dico così per modo di dire, onorevole Ar-
lotta, perchè io sono molto più impaziente 
di lei e credo di averlo dimostrato sostenendo 
una non piccola battaglia per far passare 
la direttissima. 

Dunque assicuro l'onorevole Arlotta che 
a brevissima scadenza, fra pochi mesi, il 
primo avviso d'asta si vedrà comparire 
e sarà probabilmente per la galleria del-
l'Orso della lunghezza di circa 6 chilometri 
e mezzo nel contraffortei tra le Paludi Pon-
tine e il piano di Fondi. 

Io mi auguro che l'onorevole Arlotta si 
possa dichiarare soddisfatto di quanto 
ho potuto dirgli. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arlotta per dichiarare se sia,-o 
no, sodisfatto. 

A R L O T T A . Io ringrazio, prima di tutto, 
l'onorevole ministro per la premura che egli 
si è data di venire a rispondere personal-
mente alla mia interrogazione, ciò che di-
mostra che egli ne ha riconosciuta l'impor-
tanza. 

Prendo poi atto della sua dichiarazione 
che le notizie pubblicate dai giornali sul 
tracciato per la direttissima Roma-Napoli 
sono esatte. Comprendo il riserbo del quale 
si circonda il ministro alla vigilia del giorno 
in cui il Consiglio dei lavori pubblici deve 
dare un parere definitivo sul progetto. Ma 
io, dal canto mio, ho tenuto ad esprimere.» 
proprio alla vigilia di questo giorno, i miei 
dubbi e le mie apprensioni, divise del resto 
da molti, nelle regioni interessate a questa 
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comunicazione direttissima, che s t r ada fa-
cendo il concetto fondamentale di questa 
linea non vada perdendosi. 

Il ministro ha ricordato la s toria dei 
vari progett i , ed è inutile che io ci ri torni 
sopra. Dirò semplicemente che nel 1902, 
ministro L'onorevole Giusso, fu nominata 
una Commissione reale per lo studio defi-
nitivo della linea direttissima. Ora da que-
sto studio vennero fuori qua t t ro requisiti 
essenziali, cioè stazioni diverse dalle at tual i 
t an to a Roma ohe a Napoli, t razione elet-
tr ica, sede propria per t u t t o l ' intero per-
corso e doppio binario. 

Ora io capisco benissimo che si possa 
fare a meno delle stazioni separate a 'Roma 
ed a Napoli e per ora almeno anche della 
trazione elettrica,... (Interruzione del deputato 
De Andreis). 

Che cosa dice l 'onorevole De Andreis f 
Aspetti che vengo anche a lei. 

P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-
pere, ed Ella, onorevole Ari ot ta , non raccolga 
le interruzioni: siamo in t ema di interroga-
zioni. 

ARLOTTA. Capisco dunque che non si 
parli più. di stazioni proprie; capisco, e qui 
rispondo all 'onorevole De Andreis, che per 
ora non si parli di trazione elettrica, t ra t -
tandosi di costruire la linea, ma purché 
non sia compromesso l 'avvenire, perchè io 
credo che, domani se non oggi, la trazione 
elettrica potrà essere applicata anche al 
grande traffico. Ma non intendo, onorevole 
ministro, come si possano abbandonare i 
due ultimi requisiti, cioè la sede propria in 
t u t t a lai-linea e il doppio binario. 

Ella ha det to che facendola ad un bi-
nario solo, si r isparmiano 15 milioni. Ma io 
mi permet to di osservare che ta lune cose, 
o si fanne o non si fanno. Quindi una se-
conda linea t ra Roma e il Mezzogiorno d'I-
ta l ia e la Sicilia, o risponde al requisito di 
essere* in modo assoluto la più breve e di 
permet tere il traffico più intenso e più ve-
loce, o t an to vale non farla. L ' a l t r a sera 
percorrendo la linea Roma-Pisa , che è a 
un solo binario, e vedendo gli immensi ri-
t a rd i che il t reno subiva, f ra me diceva: 
ma come mai una linea di traffico così in-
tenso, (non mi smentiscano i colleglli di 
quelle par t i d ' I tal ia) deve essere ancora, 
ad un solo binario dopo t an t i e tant i 
anni che essa è aper ta all'esercizio? Quindi, 
onorevole ministro, mi fanno paura i t ra t t i 
comuni ad altre linee, come la Napoli-Aversa 
e la Roma-Cecehina, ma più di tu t to , mi 
fa paura la linea a un solo binario. 
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Ella ha det to che le opere d 'a r te si fanno 
in modo da poter costruire all'occasione il 
secondo binario. Ma questo s ' intende: sa-
rebbe bella che per una linea di così grande 
importanza , le gallerie, i ponti e le altre 
opere d 'a r te non fossero costruite in modo 
da poterci porre sempre il doppio binario ! 
Sarebbe una cosa mostruosa ! Tu t t av ia 
questo non basta, con un binario solo la 
rapidi tà del percorso è una cosa assurda 
ed io mi auguro che non si commetta un 
così grave errore. 

Conchiudo quindi che non posso fare una 
discussione sopra un progetto che non ha 
avuto ancora l 'approvazione definitiva del-
l'onorevole ministro, ma esprimo l 'augurio 
che questo progetto, dopo tant i e tant i anni 
di studio, sia tale da corrispondere comple-
tamente , più che al l 'aspettat iva, ai diritti 
ormai acquisiti dalle popolazioni, di avere 
una linea ada t t a ad un traffico intenso, ad 
una grande celerità di comunicazioni. 

Veniamo all 'ult ima parte della mia in-
terrogazione, a quella che r iguarda la legge 
del 30 giugno 1904. In quella legge il t r a t to 
di 34 chilometri è stabilito ed ella diceva 
allora che quel t r a t to era s ta to s tudia to . 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Precisamente. 

ARLOTTA. Quindi io confido in modo 
assoluto nelle sue promesse che non pas-
seranno che pochi mesi ancora pr ima che 
si inizino i lavori, o almeno che siano ban-
dite le aste. Mi auguro pure che ella trovi 
modo di inscrivere in bilancio tali somme 
che non si l imitino a lavori di piccolissima 
enti tà , ma che possano procedere con una 
certa sollecitudine. 

Ed altro non ho da aggiùngere su questa 
par te . (Benissimo !) 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Ho bisogno di dissipare ancora qualche dub-
bio che vedo si nasconde nell 'animo dell'o-
norevole mio amico Arlotta. 

Qui l 'avvenire non è mai compromesso 
nè per i tronchi comuni, nè per il doppio 
binario. Non è compromesso per i tronchi 
comuni, poiché il tronco Roma-Cecehina ha 
un piccolo traffico. Nè possiamo temere 
per il t ronco comune A versa-Napoli, perchè 
date le condizioni della linea Foggia-Napoli, 
quel tronco può per un certo tempo servire 
anche per la direttissima. 

Ma il giorno in cui la Foggia-Napoli ac-
quisti tale importanza e tale traffico da ri-
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chiedere un tronco separato da Aversa a 
Napoli per la direttissima, questo certa-
mente sarà fa t to . 

Anche per la trazione elettrica dirò che 
l 'avvenire non è compromesso. Io lio abban-
donato la trazione elettrica perchè questa 
non è ancora arr ivata a tal grado di perfezio-
namento da poter essere applicata alle gran-
di linee,'"come deve essere quella Roma-Na-
poli. [Interruzione del deputato De Andreis). 

Onorevole De Andreis, lasci parlare, pare 
che risponda lei S 

Infine per quanto r iguarda gli appalti , 
mi pare di aver fa t to dichiarazioni così 
esplicite, che mi sarei aspet ta to un segno 
di soddisfazione da par te dell' onorevole 
Arlotta. . . 

A E L O T T A . Mi pare di averglielo dato! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

. . .mentre egli si è l imitato a fare degli au-
guri. Ora qui non si t r a t t a di fare degli au-
guri, ma si t r a t t a di prendere a t to delle 
dichiarazioni esplicite e precise, perchè a 
me non piacciono gli equivoci, onorevole 
Arlotta. 

ARLOTTA. E ne prendo atto! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Dopo le mie dichiarazioni, in veri tà mi 
aspet tavo che ella si dichiarasse soddisfatto, 
invece ella non ha fa t to che. esporre altri 
dubbi. Quando io le ho detto che le pra-
tiche saranno condotte in modo da poter 
bandire f ra qualche mese il primo appalto, 
e avrà così un principio di esecuzione la 
direttissima, per la quale io lio combat tu to da 
solo in quest 'Aula, quando nessuno ci pen-
sava, confesso che i suoi dubbi e un certo 
spirito di diffidenza, non mi sono piaciuti. 
Questo glie lo dico amichevolmente.. . 

ARLOTTA. Domando di parlare per un 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ma che fa t to personale? 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

. . .ma non potevo tacerlo, perchè mi piace 
• di dire la veri tà. 

Aggiungo poiché gli s tanziamenti sono tali 
che permet teranno di lavorare più di quanto 
non sia consentito dalla potenziali tà tecnica 
ed amministrat iva. [Approvazioni). 

ARLOTTA. H o domandato di parlare 
per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ma no ! 
ARLOTTA. Come no ? C'è il f a t to per-

sonale. 
P R E S I D E N T E . Qual'è? Lo indichi. 
ARLOTTA. Il f a t to personale è questo: 

che il ministro ha creduto di t rovare nelle 

mie parole qualche cosa che suonasse un 
rimprovero.. . 

P R E S I D E N T E . Ed ella non l 'ha fa t to , 
(Si ride) non l 'ha voluto fare; e sta bene. 

ARLOTTA. Ed allora io prendo at to con 
compiacimento della sua dichiarazione, ono-
revole presidente, e va bene così. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'a l t ra inter-
rogazione dell 'onorevole Arlot ta al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se e quando 
intenda di provvedere al l 'ampliamento ed 
al miglioramento dei servizi nella stazione 
di Portici che, malgrado l 'enorme aumento 
del traffico, trovasi ancora nelle identiche 
condizioni che aveva quando fu aperta al 
pubblico, nell 'anno 1844, prima f ra t u t t e le 
stazioni d ' I ta l ia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Arlot ta domanda 
se e quando s ' intenda provvedere alla sta-
zione di Portici che, dall 'epoca, in cui fu 
aper ta all'esercizio, nel 1844, a questa parte , 
non ebbe a r icevere nè ampliamenti , nè mi-
glioramenti, quali sarebbero reclamati dal-
l ' aumenta to traffico. 

Al Ministero non è pervenuta fino ad ora 
nessuna domanda relat iva ad impianti , am-
pliamenti od altro che siansi resi necessari 
od opportuni in quella stazione, la quale, 
secondo i dati che si hanno al Ministero, 
non solamente risalirebbe al 1844, ma al 1839, 
4 ottobre, giorno del l 'apertura della linea 
ferroviaria Napoli-Portici, la pr ima in I tal ia , 
all'esercizio. Appena l 'onorevole Arlot ta ac-
cennò nella sua interrogazione a conoscere 
il pensiero ed i propositi del Ministero in-
torno alla sopravvenuta necessità di prov-
vedere a quella stazione, è s tato scritto im-
mediatamente all ' ispettore del circolo perchè 
riferisse con t u t t a sollecitudine addi tando 
specificamente quali sarebbero le opera-
zioni più urgenti è necessarie da at tuarsi 
per migliorare il servizio di quella stazione 
e renderla per i suoi impianti sufficiente al 
progredito movimento. 

Questa sollecitazione fu f a t t a da pochis-
simi giorni, e però la relazione dell ' ispet-
tore del circolo non è ancora pervenuta al 
Ministero; non appena essa perverrà, io posso 
assicurare l 'onorevole interrogante che sarà 
esaminata con quella doverosa sollecitudine 
che è rec lamata appunto dell ' importantis-
simo servizio che si fa alla stazione di Portici . 

Ecco Inquanto posso per ora dichiarare 
all 'onorevole Arlotta. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Arlot ta ha 
.facoltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

ARLOTTA. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della promessa di prov-
vedere a questa stazione che è rea lmente 
la più ant ica stazione d ' I ta l ia , perchè il 
pr imo tronco delle ferrovie i tal iane aperto 
al pubblico traffico f u appunto quello t r a 
Napoli e Portici, e la stazione di Port ici da 
quel tempo, è r imas ta su per giù nello 
stesso s tato, malgrado lo sviluppo conside-
revole preso dalla ci t tà, malgrado il grande 
incremento del traffico e quello del com-
mercio. 

V'è dunque assoluta deficienza di piaz-
zali, di banchine, di binari, e locali infeli-
cissimi pei viaggiatori ; basti dire, onore-
vole sottosegretario di S ta to , che per ac-
cedere alle meschine sale d 'aspet to , bisogna 
a t t raversare il deposito delle merci ; e la 
s tazione è i l luminata malamente a petrolio, 
mentre la c i t tà possiede il gas e la luce 
elettrica. 

Ma poiché l 'onorevole sottosegretario di 
S t a to promet te di provvedere, io non in-
sisto ul teriormente, augurandomi che alle 
sue cortesi parole seguano da vicino i 
f a t t i . 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Arlot ta al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere in qual 
modo in tenda di provvedere ai lavori indi-
spensabili ad evi tare i continui in ter r iment i 
del porto del Granatello, la cui impor tanza 
commerciale si è venuta accrescendo consi-
derevolmente in questi ult imi tempi ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-vori pubblici. Ef fe t t ivamente al por to di Gra-natello occorrono delle operazioni. Furono de-nunziat i inconvenienti nell 'approdo per non sufficiente profondi tà dei fondali, e f u ricono-sciuto il fondamento della denuncia, e la necessità dell 'escavazione del fondo di quel por to . 
I l Ministero ordinò che si facessero le ope-

razioni e gli scandagli necessari per stabi-
lire esa t tamente [quali lavori occorressero 
all 'oggetto di por tare alla profondi tà di me-
tr i 7, i fondali di quel porto. La relazione 

' f u nel senso che per ciò fare occorreva non 
sol tanto l 'escavazione dell' insabbiamento 
avvenuto nel fondo, ma altresì l 'escavazione 
di una par te del sot tofondo roccioso delporto 
stesso. 

Il prevent ivo della spesa per t u t t e le esca-
vazioni designate dalla Capitaneria del porto 

impor tava oltre 212,000 lire, cosicché per il momento il Ministero ha creduto di non indugiare a provvedere alla pr ima par te delle operazioni, quella par te che è pur necessa-rio eseguire anche quando si voglia venire all 'escavazione del sot tofondo roccioso, cioè a dire la esportazione dello s t ra to di sabbia formatosi sul sot tofondo stesso. Si provvide adunque anz i tu t to a compi-lare il proget to per l 'escavazione ed espor-tazione di t u t t o l ' insabbiamento del fondo, e lo si sottopose, come per legge, al Consiglio di S ta to che approvò il lavoro, il quale im-por ta una spesa di 32 mila lire. I l 12 corrente, cioè ieri l 'a l tro, appena pervenne il parere del Consiglio di S ta to , favorevole al lavoro, si ordinò all 'ufficio del Genio civile di Napoli di in t raprendere sen-z 'altro il lavoro stesso, r i tenendolo come lavoro ordinario. In fa t t i , come ho detto, la pr ima pa r t e del lavoro bisogna farla in ogni modo, si faccia o non si faccia poi la escavazione successiva del fondo roccioso. 
Al Ministero pervenne, è vero, anche un 

progetto di un lavoro maggiore di indole 
non ordinaria, compilato dall 'ufficio del Ge-
nio civile di ¡Napoli nell 'agosto del 1903 
per la sistemazione dell 'approdo del por to 
di Granatello, ma questo proget to pel mo-
mento non si può at tuare , comunque di 
evidente util i tà, per quanto sia s ta ta meno 
esat ta la affermazione relat iva alla esposi-
zione di quel porto alle traversie, per la 
quale si vorrebbe concludere alla necessità 
ed urgenza imprescindibile dell 'opera mag-
giore, onde non vengano sciupate -come 
inutili e non di durevole effetto le spese 
dell 'esportazione della sabbia. Questo pro-
getto, per la sistemazione dell 'approdo ri-
chiede una spesa di 660 mila lire. Poiché ora 
non] esiste nessuno s tanziamento per ta le 
spesa, il proget to non si può per ora realiz-
zare; r ipeto però che per quanto concerne il 
lavoro più urgente, e pur sempre at tual-
mente utile, quale l 'escavazione intera del-
l ' insabbiamento del fondo, vi si è già prov-
veduto sino da ieri l 'a l tro, ordinandone 
senz'al tro la esecuzione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'onorevole Arlot ta per dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 
ARLOTTA. Il porto di Granatello ha la bocca rivolta alla t raversia ed è quindi sog-getto a continui interr imenti . Le spese che si fanno per l 'escavazione riescono perciò inutili dopo poco tempo. Lo s ta to delle cose è t an to più grave in quanto per lo svi luppato traffico, ora appro-dano a quel por to grossi piroscafi carichi di petrolio e di al tre merci. Ora l 'onorevole sottosegretario di S ta to mi annunzia che ieri l 'a l t ro si è ordinata la 
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eseavazione della sabbia per u n a spesa di 
l ire 32 mila, ed io lo r ingrazio di questo prov-
vedimento; ma ho il dovere di dichiarare 
che questa spesa sarà p e r f e t t a m e n t e inut i le 
se nello stesso t e m p o non si p rovvederà ai 
lavori di difesa del por to previs t i nel pro-
get to r eda t to dal Genio civile, poiché f r a 
un anno o due, al massimo, saremo dac-
capo, ed il mare av rà r ipo r t a to dent ro quella 
s a b b i a che oggi con grandiss ima spesa si 
togl ie via! 

Io esorto quindi l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to a p rendere in considerazione 
il proget to r e d a t t o nel 1903 dal Genio ci-
vile per una spesa di 660 mila lire. 

Mi rincresce di sentire che non ci sono 
t o n d i disponibili, men t re credo che per la 
legge dei 32 milioni po t r ebbe esservi un 
margine di un milione o poco più da de-
s t inare a p p u n t o ad à l t re opere por tual i . 

Ricordo infine che il comune di Por t ic i 
•ha ino l t ra to un 'o f fe r ta per eseguire esso quei 
lavori col concorso dello Sta to , della pro-
vincia e dei comuni in teressat i e con t a lune 
condizioni speciali, f r a cui l ' a u m e n t o delle 
tasse d 'ancoraggio ed a l t re piccole conces-
sioni. 

Cerchi dunque il Ministero di s tud ia r 
modo perchè in una fo rma o nel l 'a l t ra si 
possano eseguire i lavori definit ivi , senza 
di che i danar i spesi per l ' escavazione sa -
ranno veri danar i ge t t a t i in mare. Lo ri-
peto, ment re si scaverà da un lato, il mare 
dis t ruggerà dal l 'a l t ro il lavoro fa t to ! 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Fer r i Giacomo al mi-
nistro del tesoro, « per sapere se e quando 
in tenda r iparare alla ingius t i f ica ta inferio-
r i t à di t r a t t a m e n t o f a t t a , con la legge 
28 dicembre 1902, numero 533, al perso-
nale delle delegazioni del tesoro di f ron t e a 
quello di t u t t i gli al tr i uffici paralleli ». 
Ma non essendo presente l 'onorevole Ferr i 
Giacomo, l ' in terrogazione s ' i n t ende r i t i r a ta . 

Viene l ' in terrogazione del l 'onorevole P a l a 
al ministro dei lavori pubblici , « per sapere se 
abbia intenzione di nominare una Commis-
sione, che riferisca su l l ' a t tua le classifica-
zione delle s t rade nazionali e provincial i in 
S a r d e g n a ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
I l mio egregio col laboratore ,onorevole Pozzi, 
conoscendo la speciale s impat ia , che l'o-
norevole Pa la ha per me, mi ha prega to 
di r ispondere personalmente alla sua inter-
rogazione: e io ciò faccio ben volentieri di-

chiarando all 'onorevole Pa la che da molto 
t empo ho in tenzione di nominare u n a Com-
missione la quale debba r ivedere i criteri 
per la classificazione delle s t rade nazionali 
e l 'appl icabi l i tà di questi criteri nelle di-
verse regioni d ' I t a l i a . Tale Commissione 
non f u nomina ta fino ad oggi perchè 
1' amminis t razione è s t a t a sempre impe-
gna ta in altri lavori impor t an t i : ma t r a 
pochi giorni, r ipeto, la Commissione cui 
ho accennato sarà cos t i tu i ta : e non oc-
corre aggiungere che sarò lieto di inclu-
dervi qualche r appresen tan te della Sardegna, 
come è, d 'a l t ronde , mio dovere. I n quella 
occasione, onorevole Pala , o d i re t t amente , 
o ind i re t t amente , secondo crederà meglio, 
Ella po t rà esporre t u t t i i suoi desiderata per 
quan to concerne la viabi l i tà nazionale e 
provinciale della Sardegna . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pa la per dichiarare se sia, o no, 
sodisfa t to . 

P A L A . La r isposta dell 'onorevole mini-
s tro è cortese, come sempre; e di ciò lo 
ringrazio. Ma all 'onorevole ministro non 
sarà s fuggi ta la gravi tà , sot to fo rme blande, 
della mia interrogazione. Ella sa, onorevole 
ministro, che in gran p a r t e le leggi di 
giustizia d is t r ibut iva non sono appl icate 
nè conosciute in Sardegna; la legge del 1862 
per le s t r ade nazionali non fu che una par-
venza di giustizia resa a quella regione, per 
la quale, anche in seguito, poco o nulla si 
è f a t t o . Molte par t i della Sardegna non 
sol tanto sono asso lu tamente pr ive di comu-
nicazioni, ma anche quelle che ne hanno, 
sono causa di ingiuste gravezze e merite-
rebbero classificazione ben diversa da quella 
a t tua le . Aspet to occasione oppor tuna , ono-
revole ministro, per fa re proposte e is tanze 
precise; e i n t an to le rendo grazie per la sua 
r isposta . 

P R E S I D E N T E . Viene l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Sant ini al ministro delle po-
ste e dei telegrafi <$ per apprendere se in-
t e n d a tenere l ' impegno dell 'onorevole Stel-
lut i-Scala, il quale affidò gli a iu tan t i e ri-
cevitori postali , r i sul ta t i vinci tori del con-
corso per esami dello scorso o t tobre , che 
avrebbero, senz 'al tro, conseguito la nomina 
di ufficiali postal i di qu in ta classe a lire 
1,500 ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le poste e pei te-
legrafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e pei telegrafi. 
Prego l 'onorevole in te r rogan te di voler con-
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sentire che sia rimandata questa interroga-
zione alla qnale non sarei in grado di dare 
risposte positive, poiché sono in corso, ma 
non compiuti, gli studi per risolvere la que-
stione. 

P R E S I D E N T E . Consente, onorevole San-
tini ? 

S A N T I N I . Consento ben volentieri al 
desiderio dell'onorevole sottosegretario di 
Stato; con la preghiera però che la interro-
gazione non sia differita a tempo indeter-
minato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue la interrogazione dell' onorevole 

Luzzatto Arturo al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se in presenza dei gravis-
simi inconvenienti, che si verificano gior-
nalmente nel servizio ferroviario, non creda 
opportuno prendere, all' infuori di quanto 
si dovrà decidere per il 30 giugno, qualche 
provvedimento d'urgenza, atto a meglio 
garantire la sicurezza dei viaggiatori». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato "per i la-
vori 'pubblici. L a interrogazione dell'onore-
vole Luzzatto Arturo è talmente generica 
che non può consentire a me una risposta 
specifica. Ma siccome egli desidera conoscere 
se sia possibile prima del 30 giugno lo at-
tuare nel servizio ferroviario nostro certi 
provvedimenti i quali valgano a meglio gua-
rentire la sicurezza dei viaggiatori, io non 
posso che rispondere • così: e cioè, che di 
fronte agli inconvenienti innegabili che si ve-
rificano nel servizio ferroviario.il Governo, 
nella posizione giuridica nella quale si trova 
oggigiorno rimpetto alle Società esercenti, 
non può che vigilare, seguire tutto quello 
che accade, prendere parte alle inchieste, 
farle per conto proprio ricercando le cause 
degli inconvenienti e le responsabilità rela-
tive. Se l'onorevole Luzzatto Arturo intende, 
per la garanzia migliore della sicurezza del 
servizio e dei viaggiatori, parlare di miglio-
ramenti che occorrono negli impianti di si-
curezza delle linee e nel materiale (nel. che 
il Governo non può che essere con lui per-
fettamente d 'accordo) evidentemente da 
oggi al 30 giugno prossimo la importanza 
delle opere, la difficoltà dello studio e della 
relativa esecuzione, non consentirebbero che 
il provvedimento arrivasse in tempo, nè 
lo consentirebbero efficace nè adeguato ai 
bisogni evidenti. 

Se invece l'onorevole interroganteintende 
che in tutte le occasioni nelle quali appena 
si rende possibile, oltreché lo studio di prov-
vedimenti di carattere generale si abbia 

a prendere qualche provvedimento speciale 
che nei casi singoli valga ad adempiere 
prontamente al dovere di curare al sommo 
grado la incolumità dei viaggiatori, il Go-
verno, come non ha mai mancato, non man-
cherà mai d'interessarsene, di agire con la 
massima sollecitudine, e di provvedere di 
conformità nei limiti del possibile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Luzzatto Arturo, per dichiarare 
se sia, o no, sodisfatto. 

LUZZATTO A R T U R O . Io non ho spe-
cificato, o meglio, precisato, nella mia in-
terrogazione gli inconvenienti che si pre-
sentano di continuo nel servizio ferroviario 
perchè essi sono innumerevoli, noti a-tutti,, 
ed in modo speciale certamente all'egregio 
sottosegretario di Stato che viaggia molto 
spesso. E nemmeno intendevo ed intendo 
domandare che gli immediati provvedimenti 
che io credo indispensabili, debbano aver 
tratto ad innovazioni negli apparecchi di 
blocco e di sicurezza delle Stazioni. Di questo 
parleremo a suo tempo poiché non è-a que-
ste cose che si può provvedere avanti il 
30 giugno. 

Io intendevo invece di segnalare al sot-
tosegretario di Stato ed al ministro dei la-
vori pubblici, l 'anarchia che regna oggi nel 
servizio ferroviario e che si rivela giorno 
per giorno più grave, indice di uno stato 
di cose assolutamente anormale. 

Io potrei citare ¡molti casi speciali, ai 
quali mi sono trovato presente: - ne indi-
cherò uno solo che è il vero esponente del-
l 'attuale situazione. Pochi giorni or sono il 
diretto della sera che da Genova conduce 
a Milano si è fermato parecchi minuti a Pa-
via perchè mancava la pressione in caldaia.. 
Ogni commento guasterebbe; e lascio al Go-
verno giudicare se non sia il caso di prendere 
provvedimenti speciali e di veder per lo 
meno all'atto pratico se il nostro Iépetto-
rato ferroviario, che dovrà presto avere man-
sioni tanto più gravi, risponda almeno a 
quella che è tanto essenziale: la sorveglian-
za del servizio del movimento. 

Assistendo inerte allo sfacelo di un così 
importante servizio, il Governo assume una 
ben grave responsabilità. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell' onorevole Luzzatto Arturo al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se non intenda, nella concessione dei sus-
sidi chilometrici ai servizi di automobili«, 
dare la preferenza ai consorzi comunali». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato pei lavori pubblici. 
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P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i lavori 
2)ubì)lici. L 'onorevole Arturo L u z z a t t o cono-
sce senza. dubbio la s tor ia dei sussidi per gli 
impiant i e l 'esercizio dei servizi di auto-
mobili fra local i tà non servite nè da fer-
rovie nè da t ramvie . JSTel b i lancio 1 9 0 3 - 9 0 4 
figuravano due s tanz iament i di 30 mila lire 
c iascuno, uno per sussidiare gli impiant i , 
l ' a l t ro per sussidiare gli esercizi del servizio 
di automobi l i . Si chiuse quell 'esercizio finan-
ziario, e di domande per i m p i a n t o di servi-
zio pubbl ico di automobil i non ve ne fu clie 
una, la quale o t tenne il sussidio di 14 mila 
lire, cosicché le altre 16 mila lire dello s tan-
z iamento di lire 30 mila, andarono in eco-
nomia. I n quanto all 'esercizio, non vi furono 
che due domande, una per 10 mila lire ac-
cordata , e l ' a l t ra per lire 3 , 7 1 0 pure accor-
data ; e anche per questo s t a n z i a m e n t o di 
sussidi, al tre 1 6 , 2 9 0 lire andarono in eco-
nomia. 

T u t t a v i a nell 'esercizio finanziario 1 9 0 4 -
1 9 0 5 lo s t a n z i a m e n t o fu a u m e n t a t o : si man-
tennero i due s t a n z i a m e n t i di 30 mila lire 
per comuni o consorzi di c o m u n i che aves-
sero i m p i a n t a t o servizio di a u t o m o b i l i : si 
m a n t e n n e pure lo s t a n z i a m e n t o delle 3Ornila 
lire per l 'esercizio delle re la t ive linee ; e si 
aggiunse ancora un terzo capi to lo di al tre 
30 mila lire per sussidi a concess ionar i an-
che pr ivat i di simili i m p i a n t i ed esercizi. 
P r i m a però dell ' inizio del l 'esercizio finan-
ziario 1 9 0 4 - 1 9 0 5 ora in corso, l 'onorevole 
L u z z a t t o r icorda come, con la legge 30 giu-
gno 1904 , sia s ta to f a t t o un a l t r o e diverso 
s t a n z i a m e n t o comprensivo dei pr imi , quello 
cioè di 400 mila l ire r ipar t i t e in q u a t t r o eser-
cizi (100 mila l i re a l l 'anno) per sussidiare que-
sto servizio. Cosicché nel b i lanc io di asse-
s t a m e n t o verranno poi i t r e capi tol i delle 
9 0 mila lire t r a s f o r m a t i in un solo s tanzia-
m e n t o di lire 1 0 0 mila: e l 'onorevole Luz-
z a t t o r icorda pure che con la più recente 
legge del 29 d i c e m b r e 1 9 0 4 sono s t a t e s tan-
z ia te a l t re 5 0 0 mila l ire per poter dare i 
sussidi chi lometr ic i , dura tur i anche per 9 
anni , a questo servizio ( impianto ed eser-
cizio) degli a u t o m o b i l i . 

A questo punto però debbo dichiarare 
che, i n c o m i n c i a t o a p p e n a l 'esercizio finan-
ziario 1 9 0 4 - 1 9 0 5 , sono p e r v e n u t e al Mini-
stero ben 74 d o m a n d e di sussidi per t a n t e 
l inee che superano i 2 mila chi lometr i di lun-
ghezza: ed è appnnto'per queste domande che 
l 'onorevole L u z z a t t o desidera sapere quali 
s a r a n n o , nella concess ione dei sussidi, i cri-
ter i di preferenza che il Governo sarà per 
seguire. 

E c c o : questi criteri di preferenza noi non 
li possiamo derivare d iversamente che da 
quelli a c c e n n a t i nel r e g o l a m e n t o per la con-
cessione dei sussidi ; r e g o l a m e n t o appro-

v a t o il giorno ot to gennaio scorso, regi 
s t ra to dalla Corte dei conti tre giorni or sono r 

e che fu pubbl i ca to so l tanto ieri nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno. 

Orbene, al l 'art icolo -primo di questo re-
g o l a m e n t o si dice che « -i sussidi saranno 
proporzionat i a l la - lunghezza delle l inee ed 
alla en t i tà della spesa di i m p i a n t o e di eser-
cizio ». Posso aggiungere che, nel pensiero 
del Governo, il t i tolo di preferenza per il 
sussidio è la i m p o r t a n z a della l inea da sus-
sidiare. È un criterio dirò -così obbie t t ivo , 
ind ipendente dalla qual i tà della persona 
fisica e morale che abbia o t t e n u t a la con-
cessione, quello che deve in formare la pre-
ferenza nella concessione del sussidio. I n -
s o m m a la preferenza sarà d e t e r m i n a t a da 
criteri obiet t iv i per le l inee sulle quali si fa 
il servizio, e non per la persona del con-
cessionario. L 'onorevole L u z z a t t o sa che 
queste concessioni, secondo l 'u l t imo decreto , 
sono f a t t e quanto alla misura del sussidio ih 
ragione di chi lometro e vanno da un mass imo 
di lire 500 al chi lometro e per 9 anni, al mi-
nimo di 200 lire per chi lometro. Oggigiorno 
la q u a n t i t à delle domande di sussidio è ve-
r a m e n t e s t r a n a in confronto di quelle che 
si ebbero l ' anno scorso. L ' a n n o ( scorso vi 
fu una sola domanda per i m p i a n t o di ser-
vizio di automobil i e due per l 'esercizio,, 
domande t u t t e che furono i n t e r a m e n t e sa-
ziate, con meno della m e t à della s o m m a 
s tanz ia ta -a l l 'uopo ; ora, invece, le domande 
sono 74 e1 così i m p o r t a n t i che a soddisfar le , 
anche in poca parte , con lo s t a n z i a m e n t o 
di 100 mila lire sarà un affare -ben grave, 
per non dire impossibile. In ogni modo, p e r 
rispondere t a s s a t i v a m e n t e e concludere in 2 

torno alla interrogazione del collega Luz-
zat to , -posso dichiarare che, nel pensiero 
del Governo, il t i tolo di preferenza p e r 
questi sussidi' si fa consistere nel l ' impor-
t a n z a della l inea da servire colle automo-
bili prescindendo dal criterio sogget t ivo 
della persona e del l 'ente concessionario. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L u z z a t t o 
Arturo ha f a c o l t à di dichiarare se sia, o no, 
sodis fa t to . 

L U Z Z A T T O A R T U R O . L a r isposta che 
mi ha dato l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o spiega la ragione della mia in terro-
gazione ; i n q u a n t o c h è -lei sono t a n t e do-
mande da sodisfare, che il sussidio s tab i l i to 
in bi lancio non sarà suff ic iente. 

V e r a m e n t e , qualche giorno fa , il mini-
s tro dei lavori pubbl ic i in un colloquio pri-
va to mi avrebbe tranquil l izzato p r o m e t t e n d o 
un aumento di s tanz iamento , ma di questo 

4 
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sarà il luogo di discutere, quando verrà 
dinanzi a noi il bilancio dei lavori pub-
blici. I n ogni modo, io posso dichiararmi 
sodisfat to della r isposta da tami dall 'ono-
revole sottosegretario: poiché se il criterio 
di preferenza sarà 1' impor tanza della li-
nea, ne verrà come conseguenza quello 
che io domando ; cioè un diri t to impli-
cito di preferenza pei Consorzi comunali; 
Consorzi comunali che non sono quasi pos-
sibili, se la linea da stabilire non è molto 
impor tan te e non sodisfa ai veri interessi 
locali. 

Augurandomi dunque che questi criterii, 
che per ora sono scrit t i nel regolamento, 
sieno scrupolosamente seguiti, mi dichiaro 
sodisfat to. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ru-

bini a venire alla t r ibuna, per presentare 
due relazioni. 

R U B I N I , relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione al disegno di 
legge, n. I l i : « Pagamento al Governojf ran-
-oese del debito di cinque milioni dipendente 
dal passaggio a carico dell ' I tal ia dei debiti 
del cessato Monte Veneto, e f ru t tante- l ' in-
teresse del 5 per cento net to». 

Par iment i , a nome della Giunta generale 
del bilancio, mi-onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge, n. 112 : 
« Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1904-905». 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Rubini della presentazione delle relazioni 
ai disegni di legge : 

« Pagamento al Governo francese del 
debi to di cinque milioni dipendente dal pas-
saggio a carico dell ' I tal ia dei debiti del ces-
sa to Monte Veneto, e f r u t t a n t e l ' interesse 
elei 5 per cento net to »; 

« Convalidazione di decreti reali coi 
quali fu rono autorizzate prelevazioni di 
s o m m e dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1904-905». 

Queste relazioni saranno s t ampa te e di-
s t r ibui te . 
Si riprende U svolgimento delie interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Luzzat to 
Ar turo ha un ' a l t r a interrogazione, questa 
d i r e t t a al ministro delle poste e dei telegrafi: 

« per sapere se non in tenda adot ta re prov-
vedi menti-per il più sollecito funz ionamento 
dei servizi telefonici in tercomunal i ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Se io dovessi r ispondere all' interrogazione 
dell' onorevole Luzza t to "così come essa è 
formulata , mi troverei molto imbarazzato . 
Ma io credo che il desiderio preciso dell'o-
norevole Luzza t to sia questo : sapere se il 
Ministero delle poste e dei telegr-afi non 

I creda oppor tuno di disporre affinchè il ser-
vizio telefonico in tercomunale riesca di qual-
che uti l i tà prat ica anche al pubblico il quale, 
per potersene servire, ha bisogno di cono-
scere, almeno appross imat ivamente , presen-
tandosi all' ufficio centrale, quanto t empo 
dovrà aspet tare per avere la chiesta comu-
nicazione. (Segni di assenso del deputato Ar-
turo Luzzatto). Ora devo dichiarare che il 
Ministero ha impar t i t e rigorose istruzioni 
agli uffici telefonici governativi , affinchè si 
prestino a dare le informazioni più precise 
che possono circa il momento in cui cadrà 
il turno della richiesta f a t t a da uno qual-
siasi degli u ten t i del telefono. 

Se non che t u t t i sanno quanto sia insuf-
ficiente ai bisogni l ' a t tua le re te telefonica, 
e come eccessivo sia il numero degli allac-
ciamenti a cui si deve sot toporre la linea 
per una de te rmina ta comunicazione ; di 
modo che ne avviene che qualche volta ta -
luno di coloro che si erano dati in nota per 
una comunicazione, s tan te le rinuncie di altri 
che si erano prenota t i e si s tancano del ri-
tardo, sia chiamato prima del t empo che 
gli era s ta to indicato e non sia quindi pre-
sente al momento opportuno, perdendo così 
il suo tu rno e andando in coda a t u t t i gli 
altri . 

-- Questo è inconveniente pur t roppo inevi-
tabile nelle condizioni a t tual i delle comu-
nicazioni telefoniche. Un solo filo vi è che 
me t t a in comunicazione Roma con Firenze, 
e chi specialmente deve comunicare con 
Roma da qualche località secondaria e deve 
domandare una comunicazione, per cui oc-
corre più di un allacciamento, subisce più 
faci lmente gli effetti di questa situazione. 

La ist i tuzione del nuovo filo diretto Na-
poli-Torino agevolerà le comunicazioni, e 
molti degli inconvenienti a t tual i saranno 
eliminati . 

; Allo s ta to a t tua le di cose però il Go-
verno non può fare altro che promet tere <Ji 
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procurare che gli inconvenienti lamentati 
isi riducano alle minori proporzioni possi-
bili. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Luzzatto 
Arturo lia facoltà di dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

LUZZATTO A E T U E O . Io debbo mani-
festare la mia soddisfazione all'onorevole 
sottosegretario di Stato perchè 'sono state 
date, come egli oggi afferma, disposizioni 
agli uffici telefonici di rispondere alle- do-
mande che si fanno per sapere approssima-
tivamente quando si potrà parlare; lo posso 
assicurare però che sino a parecchi giorni 
OT sono gli uffici si rifiutavano assoluta-
mente di dare indicazioni anche approssi-
mative del momento in cui sarebbe venuto 
il proprio turno. 

- I n queste condizioni di cose capisce l'ono-
revole sottosegretario di Stato che il telefono 
diventava una cosa inutile, perchè nessun 
uomo d'affari poteva andare agli uffici te-
lefonici ad aspettare un tempo indetermi-
nato che poteva variare da dieci minuti a 
quattro ore. 

Non contesto che l'inconveniente pro-
viene dall'avere un filo solo, ma credo però 
che anche nelle condizioni presenti si po-
trebbe ottenere qualche miglioramento or-
ganizzando meglio il servizio nel senso che 
le ore fossero divise a metà e che si tele-
fonasse metà del tempo in una direzione e 
metà nell'altra e che fosse affìsso all'ufficio 
il numero delle comunicazioni su una data 
linea, in modo che ognuno potesse fare da 
sè stesso il calcolo dell'ora in cui potrà te-
lefonare. 

Io credo che se si facesse qualche cosa 
in questo senso e si raccomandasse anche 
di perdere meno tempo a stabilire le comu-
nicazioni telefoniche, qualche miglioramento 
si potrebbe ottenere. 

Mi auguro, infine, che come si sono già 
date le disposizioni, di cui ho parlato prima 
e che porteranno non poco giovamento al 
pubblico, altre se ne vorranno studiare per 
ottenere che questo importante servizio ri-
sponda veramente alle esigenze dei tempi. 

Votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite tutte 
le interrogazioni inscritte nell'ordine del 
giorno. 

L'ordine del giorno reca ora la votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1904-
1905. 

Approvazione dell'assegnazione straor-
dinaria da inscriversi nei bilanci dei Mini-
steri della guerra e della marineria per gli 
esercizi finanziari 1904-905 e 1905-906 per 
le spese della spedizione militare in Cina e 
per la loro riduzione. 

Aggregazione del comune di Limosano al 
mandamento di Montagano. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Proposta sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte 
e procederemo nell'ordine del giorno che re-
cherebbe: 

Prima lettura del disegno di legge: « M o-
dificazioni all'ordinamento giudiziario re-
lative alle guarentigie ed alla disciplina 
della magistratura »; ma l'onorevole ministro 
della marina chiederebbe alla Camera di 
invertire l'ordine del giorno, e di esaminare 
prima il disegno di legge che nell'ordine del 
giorno porta il numero 5: « Modificazioni 
alle leggi 25 maggio 1852 e 24 dicembre 
1896, n. 557, sullo stato degli ufficiali della 
regia marina », disegno di legge che si com-
pone di un solo articolo, e poi la proposta di 
legge d'iniziativa dell'onorevole Brunialti: 
« Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Tresbhè-Conca ». 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
resterà così stabilito. 

(È così stabilito). 

DiscassiiHie dei disegno di legge re ia tho allo 
stato degli ufficiali delia regia marineria. 

P R E S I D E N T E . Dunque si dia lettura 
del disegno di legge : « Modificazioni alle 
leggi 25 maggio 1852 e 24 dicembre 1896, 
n. 557, sullo stato degli ufficiali della regia 
marineria ». 

MORANDO, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 78-A) 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 
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BOSSI ENRICO, relatore. Negli Uffici 
questo disegno di legge det te luogo ad al-
cune osservazioni circa la condizione del-
l ' a spe t t a t iva degli ufficiali chiamati tempo-
raneamente ad ufficio diverso dal proprio. Si 
desiderava che l 'onorevole ministro della 
marina avesse gran cura che a questi speciali 
incarichi non si destinassero gli ufficiali con 
soverchia larghezza. 

Io invero non so se si sia mai abusato 
di queste destinazioni, ma facendomi inter-
prete delle considerazioni f a t t e in seno agli 
Uffici e r ipe tu te nella Commissione, credo 
oppor tuno di pregare l 'onorevole ministro 
della marina di voler dare il suo autorevole 
affidamento che di queste missioni non si 
f a rà in avvenire largo uso e che esse saranno 
esclusivamente l imitate a casi di alto in-
teresse pubblico, casi che del resto sono 
circondati da sufficienti garanzie perchè 
occorre che su di essi in tervenga una deli-
berazione dal Consiglio dei ministri. 

Qualora questo desiderio espresso dalla 
Commissione potesse essere avvalorato dal-
l 'autorevole appoggio del ministro della ma-
rina, t u t t i noi saremmo più tranquil l i sulla 
esecuzione del presente disegno di legge e 
sull 'applicazione delle modificazioni conte-
nute in esso. 

MIE A B E L L O , ministro della marineria. 
Chiedo di parlare, 

P B E S I D E N T E . Parli pure. 
M I B A B E L L O , ministro della marineria. 

Mi è grato dare il più largo aff idamento 
all 'onorevole relatore ed alla Camera sul-
l 'uso che si fa rà di questa legge la quale 
non verrà applicata se non. nei casi vera-
mente eccezionali. Del resto, come bene ha 
det to l 'onorevole relatore, poiché il Con-
siglio dei ministri dovrà del iberare in ogni 
singolo caso sulle missioni da affidarsi agli 
ufficiali della regia marina, essa è circon-
da ta da tali garanzie che ogni al tra mia 
assicurazione sarebbe pe r f e t t amen te su-
perflua. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscri t t i e nessuno chiedendo di par-
lare dichiaro chiusa la discussione generale 
su questo disegno di legge. {Pausa). 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ti colo unico di cui dò le t tu ra : 

Articolo unico. 
L 'a spe t t a t i va di cui al paragrafo 6 del-

l 'art icolo 9 della legge 25 maggio 1852 sullo 
s ta to degli ufficiali può, per ragioni di alto 
interesse pubblico e dopo deliberazione del 

Consiglio dei ministri , essere accordata per 
due anni agli ufficiali della regia marina, 
per i quali, in ta l caso, il t empo trascorso 
nel l 'aspet ta t iva stessa non sarà dedot to dal-
l ' anziani tà , in analogia al disposto dell 'ar-
ticolo 1, paragrafo 4, della legge in data-
24 dicembre 1896, n. 557. 

Si procederà nella to rna ta di domani 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Discussione dell* proposta di l egge relativa alia costituzione in comune autonomo delia fra-zione di Treschè-Gonca (Roana) . 
P B E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 

reca la discussione della proposta di legge : 
« Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Tresche-Conca ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra della proposta di legge. 

MORANDO, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 101-À). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questa proposta di legge. 

(Pausa). 
Nessuno essendo inscri t to e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
Art, 1. 

La frazione di Treschè-Conca è s tacca ta 
dal comune di Boana e costi tui ta in comune 
autonomo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Il Governo del Be è autorizzato a dare 
le disposizioni opportune per l ' a t tuaz ione 
della presente legge. 

(È approvato). 
Si procederà nella to rna ta di domani alla, 

votazione segreta di questa proposta di 
legge. 
Discuss ione in prima lettura del d isegno dr legge : Modificazioni all'ordinamento giudi-ziario relative alle guarentigie e alla di-sciplina della magistratura. 

P B E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione in prima le t tu ra del di-
segno Idi legge « Modificazioni al l 'ordina-
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m ento giudiziario relative alle guarentigie 
ed alla disciplina della magis t ra tura ». 

Come la Camera sa, per il procedimento 
delle tre le t tnre^spet ta pr ima di parlare al-
l 'onorevole proponente. 

L'onorevole Ronchet t i , ministro di gra-
zia e giustizia, ha facoltà di parlare. 

B O S C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. L 'art icolo 57 del regolamento della 
Camera mi imporrebbe l 'obbligo di svolgere 
i motivi che mi hanno de terminato alla 
presentazione di questo disegno di legge ; 
ma la Camera mi concederà che io mi ri-
serbi di par lare dopo che avranno par la to 
gli oratori inscrit t i affinchè io possa^rispon-
dere alle obbiezioni che essi eventua lmente 
potessero f a r e . ¡ 

La Camera ha già da vari giorni presa 
cognizione del disegno di legge e della re-
lazione, che po t rà essere comba t tu t a da chi 
non accet ta le idee che vi si svolgono, ma 
che, parini, nessuno potrà affermare che non 
dia della legge una larga motivazione. 

D ' a l t r a par te la Camera sa che io non 
ho avuto con questo disegno di legge il 
pr@posito di risolvere il g rande problema 
dell 'assoluta autonomia della magis t ra tura , 
della sua costi tuzione come potere dello 
Stato, concorrente, in pari condizioni, a 
reggere lo S ta to col potere legislativo e col 
potere esecutivo. Io ho avuto soltanto 
il proposito di ge t ta re le pr ime basi ! di 
questa autonomia , nei l imiti permessi dalle 
presenti condizioni del nostro paese e del 
nostro momento politico, e sop ra t tu t to di 
garant i re e difendere l ' i nd ipendenza della 
magis t ra tura . Ora sotto questo rappor to il 
problema si presenta chiaro e semplice pur 
rappresen tando un altissimo compito e un 
urgente dovere per ogni S ta to civile. 

Quanto io senta l ' impor tanza di s iffat to 
problema, lo dimostrai fin dai primi giorni, 
in cui ebbi l 'onore di assumere l'ufficio di 
ministro guardasigilli; perchè col decreto, 
che r i formò l 'ord inamento della Commis-
sione consultiva, posi norme dirette a se-
gnare limiti all 'azione governat iva relativa-
mente alla magis t ra tura . 

Bla, na tura lmente , non era quella la sede 
oppor tuna per un provvedimento organico 
in questa materia; epperò ho proposto il 
presente disegno di legge. 

Non voglio di lungarmi di più, poiché 
non voglio avven tu ra rmi in un discorso, 
che ho promesso di non voler fare, almeno 
per ora. Parlerò, occorrendo, e colla mia 
consueta sobrietà, per rispondere ai colleghi 

che prenderanno par te in questa discus-
sione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nistro si r iserva di par lare dopo i vari ora-
tori iscrit t i . 

Si dia le t tu ra in tan to del disegno di 
legge. 

MORANDO, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 107). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

Pr imo iscritto è l 'onorevole Di Stefano, 
il quale non è presente. Si intende che abbia 
l)erduto il suo turno. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Gal-
luppi. 

G A L L U P P I . Onorevoli colleghi, non è 
senza una qualche esitazione che io mi sono 
indot to a chiedere la parola sul disegno di 
legge che viene presentato oggi all 'esame 
della Camera, dopo l ' ana tema di oppositore 
del Ministero lanciatomi in una precedente 
t o r n a t a dall 'onorevole ministro guardasi-
gilli... 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Con grande dolore però. 

G A L L U P P I . . . .quando io mi faceva le-
cito sol tanto di osservare che per un dise-
gno di legge di t a n t a impor tanza non mi 
sembrava oppor tuno di applicare, coi ter-
mini abbreviat i , il metodo delle t re le t ture . 
Parrebbe, secondo l 'opinione del ministro, 
che la qualità di amico del Ministero, in 
un deputa to , dovesse privarlo di quella 
piena ed intera l ibertà di giudizio alla quale 
non in tendo certo di rinunziare.: . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Come è possibile, se discutiamo un 
progetto di indipendenza! 

G A L L U P P I . . .specialmente quando si 
t r a t t a di disegni di legge che non hanno 
un cara t tere politico e che, sia pure a tor to, 
questo depu ta to crede non r ispondano pie-
namente ai principi regolatori della materia . 
E appunto perchè in tendo di r iservarmi 
piena ed in tera l ibertà di giudizio nel di-
segno di legge che s t iamo esaminando, nel 
quale se vi sono molte disposizioni me-
ritevoli di encomio, non mancano però quelle 
che si prestano alla critica del giurista, 
spero che il ministro non vorrà considerare 
le mie modeste osservazioni come una man-
canza di quel r iguardo e di quell 'ossequio 
che è dovuto all 'altezza del suo ingegno ed 
alla profondi tà della sua dot t r ina . Vedrà 
però l 'onorevole ministro che, in sostanza, 
egli non avrà a lagnarsi delle mie parole. 
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Ed ora, entrando senz'altro in argomento, 
mentre lodo il sistema, in cui 1* onorevole 
ministro ha persistito, di addivenire alla ri-
forma giudiziaria col metodo di leggi spe-
ciali, che l'esperienza par lamentare ha di-
mostrato essere preferibile all' altro di una 
legge unica ed integrale, debboin pari tempo 
notare che, per quanto riguarda le guaren-
tigie accordate alla magistratura giudiziaria, 
il presente disegno di legge, a mio avviso, 
segna un passo indietro in confronto di 
quello che un anno e mezzo fa era stato 
discusso da questa Camera ed approvato, a 
proposta del compianto onorevole Zanar-
delli. 

Segna un passo indietro: perchè la ma-
gistratura giudiziaria allora soltanto può 
pienamente corrispondere all' alto fine cui 
è razionalmente ordinata, quando al potere 
giudiziario sia dalla legge riconosciuto il 
carattere di potere autonomo per sè stante, 
quando cioè alla stessa magistratura sia 
commesso il regime di se stessa, costituen-
dola in potere autonomo ed indipendente 
da ogni altro potere dello Stato. 

Ed infat t i la guarentigia della inamovi-
bilità non è sufficiente ad assicurare l'indi-
pendenza della magistratura dalle influenze 
del potere politico : bisogna che la carriera 
e t u t t a la funzione giudiziaria sia so t t ra t ta 
in modo assoluto agli abusi del potere ese-
cutivo. 

E ciò ha ben compreso l ' Inghilterra che 
ha so t t ra t to al Governo, in modo assoluto, 
la carriera della magistratura, costituendo 
questa come potere della sovranità, indi-
pendente dagli altri poteri costituzionali in 
guisa che la magistratura stessa deve nel 
legittimo esercizio della sua missione tro-
vare in sè stessa il modo e i termini della 
sua azione. 

Il merito principale del progetto presen-
ta to dall'onorevole Zanardelli era appunto 
quello di avere riconosciuto al potere giu-
diziario una piena ed intera autonomia, 
ponendola come organo della giustizia a pa-
rità di diritto di fronte agli altri poteri co-
stituzionali, il legislativo e l 'esecutivo ; e 
per questo fu in questa parte universal-
mente tan to lodato che non mancarono in 
quest 'aula oratori, i quali proposero che 
quella par te relativa alle guarentigie giudi-
ziarie venisse separata dall 'intero progetto 
e t r ado t ta in effettiva legge. 

Invece il criterio da cui prende le mosse 
il presente disegno di legge, come dichiara 
nella sua perspicua relazione l'onorevole mi-
nistro ed ha ripetuto qui nelle sue dichia-

razioni orali, è quello che l 'autonomia giu-
diziaria non sia pel nostro paese una ri-
forma matura per essere a t tua ta nell 'at-
tuale momento politico, mancando alla no-
stra magistratura quella saldezza di costi-
tuzione e quella qualità di personale, che 
sole possono affidare perchè i singoli ma-
gistrati e lo stesso corpo giudiziario non 
abusino di questa autonomia che loro ver-
rebbe concessa. 

Ma così si disconosce l 'effetto che ge-
nera nell'animo del magistrato la diuturna 
consuetudine di amministrare giustizia. 
Educato al culto della legalità, alieno da 
qualunque spirito di parte, il magistrato 
per la stessa abitudine di applicare peren-
nemente la legge, diventa rigido, inflessibile, 
inesorabile, come la parola della legge stessa, 
talché, per questa vir tù che egli acquista, 
si può essere sicuri (salvo sempre le ecce-
zioni delle quali non si deve parlare) che 
esso non si renderà nell'esercizio della sua 
missione, colpevole di nessuna illegittima 
usurpazione, di nessun abuso. 

Di fronte a questa vir tù preservatrice 
della funzione giudiziaria cadono tu t t e le 
apprensioni che si hanno e che si vengono 
appuntando contro la matur i tà della ri-
forma. 

Io non credo che la vera ragione per 
cui la riforma non si a t tua sia quella della 
composizione della nostra magistratura od 
anche l'impossibilità costituzionale di at-
tuare la riforma stessa ; credo invece che 
la vera ragione, che sconsiglia dal ricono-
scere al potere giudiziario la sua autonomia,, 
sia la tendenza propria dei parti t i che eser-
citano il potere, i quali aborrono dal si-
stema di una magistratura che sfugga loro 
dalle mani, di una magistratura che im-
porrebbe dei limiti alla loro onnipotenza, 
e che impedirebbe' gli abusi del potere ese-
cutivo. 

Ed è appunto per questo che, mentre da 
una par te si proclama la necessità di gua-
rentire la indipendenza della funzione giu-
diziaria, dall 'altra si afferma il dovere di 
mantenere il corpo giudiziario sotto la tu-
tela e la responsabilità .politica del mini-
stro di grazia e giustizia. 

Ma che cosa è quest 'alta tutela, questa 
responsabilità politica del guardasigilli in 
materia giudiziaria, se non la sua diretta 
ingerenza, se non la sua intromissione -su 
t u t t a l 'azione della magistratura ? Bene no-
tava un illustre pubblicista, il senatore Bo-
nasi, nel suo dotto libro La magistratura 
in Italia : È assurdo parlare di responsa-
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bi l i tà ministeriale in mater ia giudiziaria. 
Laddove non vi ha possibi l i tà di ingerenza 
o di direzione non si può neppure conce-
pire responsabi l i tà morale o responsabi l i tà 
poli t ica. 

i L ' ingerenza, la direzione r i serva ta al 
potere ministeriale in mate r ia giudiziaria rie-
sce a negare il concet to stesso della giusti-
zia; - perchè la giustizia non è ancella di 
alcun potere , ma è sovrana come t u t t i gli 
altri poteri ». 

Malgrado ciò, il presente disegno di legge 
si sforza e crede di poter conciliare l ' indi-
pendenza della mag i s t r a tu r a giudiziaria con 
l ' ingerenza d i re t ta del po te re esecutivo sulla 
medesima. È vero che il disegno di legge 
circonda il potere minis ter ia le di freni , di 
caute le e di l imiti , che t endono ad assicu-
rare che l 'azione ministeriale, in pra t ica , 
non possa in qua lunque modo t u r b a r e l 'a-
zione della mag i s t r a tu ra giudicante , ma è 
pur vero che esso a m m e t t e questo inter-
ven to del ministro guardasigilli , i n te rven to 
il quale si deve n a t u r a l m e n t e manifes tare 
con t u t t i ir mezzi necessari perchè esso possa 
assumere quella responsabi l i tà politica, che 
afferma di avere ne l l ' andamento della giu-
stizia. 

A questo paradossale concet to dunque 
si inspira t u t t a la serie di guarent igie giu-
diziarie. che il presente disegno di legge in-
t ende di conseguire per garant i re l ' indipen-
denza dei magis t ra t i giudicant i . 

La principale di queste guarent igie è 
quella, consacra ta nell 'ar t icolo 1 del pro-
getto, e r iguarda la inamovibi l i tà dei giu-
dici, già sanci ta dall 'ar t icolo 69 dello Sta-
tu to . 

Essa raz iona lmente e cos t i tuz ionalmente 
i m p o r t a che il mag i s t r a to non solo non 
possa essere rimosso dal suo grado, ma non 
possa neppure , senza il suo consenso, es-
sere t r a m u t a t o da u n a ad a l t ra sede, al-
l ' infuor i dei casi s tabi l i t i dalla legge. È in 
questo senso che l 'ar t icolo 69 dello S t a tu to , 
t a n t o nella le t tera , q u a n t o nel lo spirito, in-
t ende la preroga t iva della inamovib i l i t à dei 
giudici, perchè, se il p r inc ip io della inamo-
vibi l i tà non dovesse essere consacrato in 
t u t t a l ' ampiezza delle sue conseguenze, esso 
r iuscirebbe in p ra t i ca del t u t t o illusorio. 
E p p u r e l ' in te rpre taz ione che la nos t ra le-
gislazione, volle dare a que l prece t to dello 
S t a tu to , riuscì a t r ad i re il concet to stesso 
del la inamovibi l i tà , r i d u c e n d o l a ad una mera 
la rva . La legge 13 novembre 1859, e m a n a t a 
in v i r t ù di pieni poter i dal ministro Ra t -
tazzi, allegando la rag ione che il Governo 

doveva essere libero di comporre i t r ibu-
nali secondo le necessità del servizio, riuscì 
a l imi tare la preroga t iva della inamovib i -
l i tà solo al grado, r ivendicando al potere 
esecutivo piena l iber tà di ef fe t tuare i t ra -
m u t a m e n t i da una sede al l 'a l t ra , senza al-
cun controllo. 

Ing ius ta legge questa, la quale contra-
s tava alla le t te ra ed allo spirito dello Sta-
t u t o ! Legge, che potè solo essere a l l ' I ta l ia 
impos ta con poter i d i t ta tor ia l i , perchè per 
ben due vol te il Pa r l amen to subalpino ai 
t en ta t iv i di a t tua re tale legge aveva già 
s t r enuamen te resisti to. 

Ma quel che è peggio si è, che quella 
legge ingius ta venne alla l e t t e ra t r a d o t t a 
nell 'art icolo 199 del l 'ordinamento giudizia-
rio, che t u t t o r a pur t roppo ci regge. Merita 
per ciò ampia lode il presente disegno di 
legge per avere applicato il principio della 
inamovibi l i tà in t u t t a l ' ampiezza delle sue 
conseguenze, es tendendola t a n t o al grado, 
quan to alla sede del magis t ra to , r i to rnando 
così alla r e t t a in te rpre taz ione dello S t a t u t o 
sull 'esempio di precedent i proget t i . 

Pregio più notevole del presente disegno di 
legge è la disposizione, con tenu ta nel capo-
verso dell 'articolo primo, per la quale la pre-
rogat iva della inamovibi l i tà si estende ai pre-
tori ,che abbiano compiuto t re anni di effet t ivo 
servizio nell 'esercizio delle loro funzioni . An-
che con ques ta disposizione- si r ien t ra nello 
spirito dello S t a tu to . Sarebbe in fa t t i assurdo 
negare ai pretor i la inamovibi l i tà , fondandos i 
sulla nuda le t te ra dello S t a tu to . Perchè è vero 
che l 'ar t icolo 69 dello S t a t u t o esclude espres-
samente dal novero dei giudici inamovibi l i 
i giudici di mandamen to . Ma a l t ra cosa sono 
i pretor i i s t i tu i t i dal vigente o rd inamento 
giudiziario ed al tro i giudici di mandamento,. , 
ai quali si r i fer iva l 'ar t icolo 69 dello Statuto: : 
questi , cioè i giudici di mandamen to , erano 
veri ufficiali di polizia giudiziaria invest i t i 
di l imitat issimi poter i giurisdizionali, e si 
comprende la ragione per la quale lo Sta-
t u t o negasse a questi funzionar i il privilegio 
della inamovibi l i tà ; i pretori , al contrar io , 
is t i tui t i dal v igente o rd inamento giudizia-
rio, sono veri espropri magistrat i , che dent ro 
la sfera della loro competenza giudicano 
come t u t t i gli altri magis t ra t i , ed hanno 
perciò bisogno di essere pro te t t i , nell 'eser-
cizio della loro funzione giudiziaria, da quelle 
stesse prerogat ive che la legge concede agli 
altri magis t ra t i giudicant i . 

Col t e m a del l ' inamovibi l i tà sono s t r e t t a -
mente connessi t u t t i quegli al tr i provvedi-
menti , che mirano ad assicurare sempre più.. 
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l ' i nd ipendenza dei niagistrati^e si~riferiscono 
a ' quelle incompat ib i l i tà , che-sorgono f r a 
l 'ufficio di magis t ra to ed altre cariche o f r a 
l 'ufficio di magis t ra to e certe si tuazioni o 
c i rcostanze speciali delle quali si occupa 
specia lmente il proget to . A questo r iguardo 
il presente disegno di legge, discostandosi 
dal s is tema dei precedent i proget t i di r i fo rma 
giudiziar ia , i quali specificavano i diversi 
casi in cui si deve presumere che il magi-
s t r a to è d iven ta to incompat ib i le ad occu-
pare la sede in cui si t rova , s is tema che l 'a t -
t u a l e proget to di legge, secondo me con ra-
gione, r i t iene pericoloso, si l imita nel l ' a t tua le 
disegno di legge a stabilire, con fo rmulacom-
prensiva, nell 'articolo 4, il principio gene-
ra le : che il magis t ra to , il quale per qualsi-
voglia causa •si sia reso incompat ibi le ad 
occupare la sede in cui risiede, debba sen-
z 'a l t ro essere t ras locato, previo, s ' in tende, 
il parere dei Consigli giudiziari a questo 
scopo des t inat i dalla legge. 

Ma il proget to prevede nell 'articolo 3 un 
caso speciale di incompat ib i l i tà , il caso cioè 
che uno s t r e t to pa ren te o affine del magi-
s t r a to eserciti ab i tua lmente la professione 
di avvoca to o procura tore nella stessa cir-
coscrizione giudiziaria in cui amminis t ra 
giustizia quel magis t ra to . E, na tu ra lmente , 
in quel caso, impone il t ras fer imento con 
t u t t e le garanzie -che il presente proget to 
di legge stabilisce perchè il t r a m u t a m e n t o 
non divenga un abuso. 

La disposizione non è nuova : essa f u 
già p ropos ta in precedent i proget t i di or-
d inamento giudiziario, ed è - s t a t a accolta 
anche in al t re legislazioni s traniere. Però è 
lodevole il p roge t to per averla r i pe tu t a in 
ques ta occasione, l iberando la magis t ra tu ra 
dal sospet to di parzial i tà , che po t rebbe in-
filtrarsi neUa pubbl ica opinione a causa dei 
vincol i di pa ren te la o di aff ini tà che esi-
s tono f ra il magis t ra to e il pa t roc ina to re . 
Dubi to però f o r t e m e n t e che in pra t ica que-
s to savio prece t to della legge riesca ad avere 
a t tuaz ione , perchè i Consigli giudiziari che 
dovranno dare il loro parere secondo le di-
sposiz ioni della legge, sa ranno ostacolo gra-
vissimo a che questo precet to sia a t t ua to , 
in quan to i colleghi t roveranno sempre gli 
a rgoment i più sottili per d imost rare che 
nel caso speciale mancano gli estremi vo-
lut i da l l a legge per la incompat ibi l i tà . Ad 
ogni modo è bene che la legge abbia di-
ch iara to questo caso di incompat ib i l i tà che 
è v e r a m e n t e s t r iden te e che mer i tava di 
essere considerato. 
^ Ma .un altro caso speciale - a i incompa-

t ibi l i tà p revede l 'ar t icolo 5 del disegno di 
legge ed è la incompat ib i l i t à t r a l 'ufficio 
di mag i s t r a to e quello di arbi t ro nomina to 
dalle pa r t i con tenden t i . 

La. ragione principale di questa incom-
pat ib i l i tà si vor rebbe desumere dal f a t t o 
che il compromesso arbi t ra le non toglie del 
t u t t o la cont rovers ia alla cognizione della 
giurisdizione ordinar ia : perchè può darsi 
il caso che, se non in via di appello o di 
r ivocazione, a lmeno per via di querela di 
null i tà quella controvers ia debba r i to rnare 
al giudizio del collegio al quale appar t iene 
il magis t ra to che già p r ima si era ingeri to 
di quella d a t a causa ; e si t eme che questa 
ingerenza p r i v a t a di quel magis t ra to possa 
offuscare la sereni tà obbie t t iva del giudi-
zio dei colleghi di lui e renderl i parziali 
a p p u n t o per t imore di offendere il proprio 
collega con diversa sentenza. Ma a me sem-
brano v e r a m e n t e esagerate queste appren-
sioni e d e t t a t o da uno sparito di soverchio 
rigore il p rece t to che sancisce tale incom-
pat ib i l i tà . I n f a t t i il v ie tare alle par t i con-
tenden t i di so t topor re l 'esame della loro con-
t rovers ia al magis t ra to , quale arbi tro, im-
por ta non so l tan to una l imitazione alla 
l iber tà che esse hanno di con t ra t t a re , ma 
i m p o r t a a n c h e un vincolo alla loro fiducia. 
E d ' a l t r a p a r t e il magis t ra to , quando si 
sia spogl ia to della ves te ufficiale di giudice, 
r i to rna semplice c i t tad ino e come tale nulla 
si oppone a che egli possa par tec ipare alla 
formazione di un lodo arbi t ra le . I n questo 
senso, onorevole ministro, sono unanimi e 
la do t t r ina e la giur isprudenza così nos t rana 
che s t raniera . 

B O S C H E T T I , ministro di grazia e gin-
stizia. E per questo ho f a t t o l 'ar t icolo. 

G A L L U P P I . Al quesito se il magis t ra to 
debba dirsi incapace di divenire arbi t ro , 
t u t t i i procedur is t i r ispondono negat iva-
mente: nè giova opporre la ragione speciosa 
che p o t r e b b e r imanere t u r b a t a la sereni tà 
obbie t t iva del giudizio dal f a t t o che quel 
magis t ra to , appa r t enen te al collegio, in ve-
ste di arbi t ro , già par tec ipò alla decisione 
della controvers ia , perchè se questa ragione 
dovesse valere, dovrebbe valere in t u t t i i 
casi e quindi anche in quei casi in cui il 
magis t ra to assume la-ves te di arbi t ro per 
disposizione di legge o di regolamento . E 
t u t t a v i a il p roget to non,solo non esclude, 
ma a m m e t t e espressamente che quel magi-
s t r a to possa fungere l 'ufficio di arbi tro; ora 
se r ea lmen te ci fosse quella incompat ib i l i tà 
essa dovrebbe esistere non nel solo caso in 
cui le "parí i stesse hanno conferito a quel 
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magistrato la facoltà di giudicare della loro 
controversia, ma anche nel caso in cni è la 
legge o il regolamento che lo investe della 
quali tà di arbitro. 

E d 'a l t ra par te non vediamo noi tu t t i 
i giorni verificarsi il caso o in sede di ri vo-
cazione o in sede di Cassazione a sezioni 
unite, il caso che i magistrati componenti il 
Collegio giudichino della stessa controversia 
della quale già si sono occupati altri magi-
s t ra t i appar tenent i allo stesso Collegio ? E 
t u t t a v i a non si dubi ta pun to che possa que-
sto fa t to offuscare la serenità obbiet t iva 
del loro giudizio. 

Per queste considerazioni io ritengo non 
pun to giustificata la incompatibi l i tà che 
l 'art icolo 5 del proget to vorrebbe stabilire 
f ra l 'ufficio di magistrato e quello di ar-
bitro eletto spontaneamente dalle parM. 

Dovrei ora entrare nell 'esame della se-
conda par te del disegno di legge, che ri-
guarda il governo delle promozioni e la 
disciplina giudiziaria; ma, non volendo te-
diare con un più lungo discorso la Camera, 
su questo pun to mi limiterò soltanto a 
r icordare che io non mi trovo affa t to di 
accordo col criterio fondamenta le da cui 
prende le mosse la r i forma contenuta nel 
presente disegno di legge. Mentre io ritengo 
che, per assicurare veramente l ' indipen-
denza della magis t ra tura occorra sancire il 
pieno autogoverno della magis t ra tura stessa 
come stabil iva il disegno Zanardelli, il pre-
sente disegno di legge ammet te , sia pure 
frenandolo e temperandolo, l ' in tervento del 
potere esecutivo nell 'azione della magistra-
tura , nel regolamento della sua carriera e 
nella direzione della sua funzione giudizia-
ria. E questo in tervento si manifesta in 
modo più spiccato nella nomina dei capi 
delle Corti di appello e di cassazione: per-
chè queste nomine e promozioni sono dal 
disegno di legge a t t r ibu i te alla giurisdizione 
del Consiglio dei •ministri. 

Ora, chi non vede quan ta sia la gravi tà 
delle conseguenze che possono derivare da 
questo f a t to che la scelta dei più alti magi-
strat i dello Sta to venga aff idata al potere ese-
cutivo? E pot rà dirsi veramente libera ed in-
dipendente la magis t ra tura i taliana, fino a 
che la scelta dei consiglieri di Cassazione, 
la scelta dei capi delle Corti che debbono 
regolare l ' andamento della funzione giudizia-
ria, sia a t t r ibui ta alla discrezione del Go-
verno? {Commenti). È l 'articolo 6, che lo 
dice, nell 'ult ima parte: « Per le promozioni 
a grado superiore a quello di consigliere di 
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Corte di cassazione, è prescr i t ta la delibe-
razione del Consiglio dei ministri ». 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Sol tanto per le promozioni a grado 
superiore a quello di consigliere di Cassa-
zione. 

G A L L U P P I . Pei capi di Corte, i quali 
sono superiori al grado di consigliere di Cas-
sazione. 

Tut tav ia , ad onor del vero, debbo rico-
noscere che l ' ist i tuzione dei Consigli giudi-
ziari, creati in modo uniforme presso ogni 
Corte e presso ogni t r ibunale dal presente 
disegno di legge, riuscirà, in prat ica, a tem-
perare a lquanto l ' incongruenza del criterio 
fondamenta le che è servito di guida alla 
compilazione di questo disegno di legge: 
perchè molte delle at tr ibuzioni che ora eser-
cita il potere esecutivo, con questa r iforma, 
verrebbero delegate a questi Consigli giudi-
ziari i quali saranno resi quasi padroni del 
governo interiore della magis t ra tura . 

Par imente , il sistema di disciplina giudi-
ziaria, ado t ta to dal presente disegno di 
legge, è assai migliore di quello, disordinato 
ed illogico, che è sancito dal l 'ordinamento 
giudiziario che ci governa: perchè il pre-
sente disegno di legge istituisce dei t r ibu-
nali disciplinari, derivati dalle magis t ra ture 
superiori, composti di un numero fisso e 
determinato di magistrati , e stabilisce una 
procedura ada t t a all 'indole degli stessi giu-
dizi disciplinari, dando alla par te incolpata, 
il diri t to di difesa e poi il dirit to di appello, 
in quanto che duplice è il grado di giuri-
sdizione che il disegno di legge attr ibuisce, 
secondo le norme di ogni sana procedura, 
a questi t r ibunal i disciplinari. 

Dopo questo rapido esame del disegno 
di legge, vengo alla conclusione. E dichiaro 
che, pur prescindendo dal concetto fonda-
mentale, che inspira la r i forma giudiziaria, 
contenuta nel presente diségno di legge, e 
col quale io sono in aperto disaccordo, se 
si guarda al complesso delle disposizioni del 
disegno stesso, bisogna riconoscere che il 
proget to è in complesso lodevole e buono. 
Perciò io sono lieto di dare il mio voto fa-
vorevole al progetto stesso, nella fiducia che 
duran te la discussione nelle successive let-
ture possa essere emendato in quelle par t i 
che hanno bisogno di essere corrette e con 
l 'augurio che questa r i forma var rà in qua-
lunque modo a migliorare Vamministrazione 
della giustizia. 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora all 'onorevole 
Rosadi di parlare. 

D I S C U S S I O N I -— 
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ROSADI . Rinunziò, r iserbandomi di par-
lare sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . In seconda le t tu ra al-
lora. 

ROSADI . Ya bene. 
P R E S I D E N T E . Spet ta quindi di parlare 

all 'onorevole Lucchini, il quale ha anche 
presenta to un ordine del giorno. 

(Non è presente). 
Onorevole ministro di grazia e giustizia, 

in tende di parlare oggi? 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giusti-

zia. Io pregherei che si r imandasse a domani 
il seguito di questa discussione: perchè, 
siccome c' è qualche altro oratore inscrit to 
che pur non essendo presente vorrebbe par-
lare, avrò così agio di r ispondere a t u t t i 
con un solo discorso. 

ROSADI . Se l 'onorevole presidente e i a 
Camera me lo permet tono, al punto in cui 
è la discussione, io potrei fare quella os-
servazione, che, divisa in rappor to ai ri-

spet t iv i punt i , si r i fer irebbe ai vari articoli, 
ma è un osservazione-di ordine generale. 

P R E S I D E N T E . Siccome nella pr ima let-
t u r a si può domandare di discutere anche 
per capi, ella può fare ciò che propone. 

ROSADI . Ed appun to l 'osservazione mia 
è di ordine generale. 

P R E S I D E N T E . ...ella ha facoltà di par-
lare. 

ROSADI . Lo spirito informatore di que-
sto disegno di legge è quello di una discre-
tezza e di una modestia, alla quale si as -
soggetta l 'onorevole guardasigilli, non per 
le condizioni del suo intellet to e della sua 
a t t iv i tà , ma per il bisogno di assuefare lo 
s tomaco di questa Camera ad una specie 
di cura arsenicale per ciò che r iguarda la 
r i forma della magis t ra tura . L 'anno scorso 
le si proponeva un r i toccamento finanzia-
rio delle condizioni dei magistrat i , e spe-
cialmente dei pretori . 'Oggi è la volta di al-
cune modificazioni al l 'ordinamento giudi-
ziario, relat ive alle guarentigie e alla disci-
plina della magis t ra tura . Domani sarà un 
disegno di legge, già annunziato e r iveduto, 
che r iguarda le modificazioni all' ordina-
mento del pubblico ministero. 

Ora perchè t u t t e queste modificazioni 
si por tano qui poco alla volta 1? Ora per-
chè, pur non potendo affrontare la r i forma 
giudiziaria nelle sue basi vaste e profonde, 
non si por ta qui un disegno unico di legge 
che sia u n - t u t t o organico e non si presti ad 
incoerenze e qualche volta anche a contrad-
dizioni ? 
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Poiché ho det to di voler fare una sola 
osservazione di ordine generale, come ho 
accennato da principio, rileverò come la 
contraddizione si palesi fin d 'ora, sol quando 
si pensi allo scopo informatore di questo 
disegno di legge e a quello che informerà 
l 'al tro, che t r a poco sarà por ta to alla no-
stra discussione. 

In tendo alludere alla v a n t a t a autonomia 
della magis t ra tura giudicante r ispet to al-
l 'azione del pubblico ministero. 

Il guardasigilli, con questo disegno di 
legge, all 'articolo 6, ci propone la benefica e 
per me apprezzabilissima isti tuzione dei 
Consigli giudiziari, i quali hanno lo scopo, 
f r a gli altri, di disciplinare, secondo dice 
l 'articolo 4, i t rasferimenti , i quali -non si 
possono fare se non col parere conforme di 
questi Consigli giudiziari. 

Non basta . Questi Consigli giudiziari 
hanno altresì lo scopo e la funzione di for-
nire le informazioni e i pareri sul personale 
della magis t ra tura , richiesti dal ministro 
della giustizia e dalle Commissioni di esami 
e di promozioni! F ina lmente questi Consigli 
debbono ancora completare le informazioni 
© i pareri dei corpi giudiziari. 

Ebbene, onorevoli colleghi, quali sono 
questi Consigli giudiziari e come sono com-
posti? Lo dice l 'articolo 7. Sono composti 
del presidente del t r ibunale o di chi ne fa le 
veci, del procuratore del Re o di chi ne fa 
le veci, e del più anziano t ra i giudici di 
t r ibunale. Ora, quando voi di questi Con-
sigli giudiziari chiamate a fa r par te il rap-
presentante del pubblico ministero, anzi il 
capo stesso di questo ufficio, allora quel-
l ' au tonomia della magis t ra tura giudicante 
e quella indipendenza di essa r ispet to al 
pubblico ministero è un semplice voto, o non 
piut tos to una evidente contraddizione? 

Questo è il rilievo che dovevo fare. Una 
contraddizione così evidente non sarebbe 
accaduta, probabi lmente, quando il pre-
sente disegno di legge si fosse presenta to 
insieme con quello già in distribuzione, ri-
guardante le modificazioni da apportarsi 
all'ufficio del pubblico ministero. 

Ma' queste non sono che mende, e le 
mende non bastano ad infirmare quello, che 
c'è di buono nel disegno di legge, e t an to 
meno quello che c'è di buono nelle intenzióni 
e nei fini dell 'onorevole guardasigilli. 

Cosicché, pur dovendo fare, come ne 
avevo il dir i t to e il dovere, t u t t e le più am-
pie riserve per le disposizioni contenute nei 
singoli articoli, p romet to la mia benevola 
disposizione verso questo disegno di legge. 

_ _ — 1018 — 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dunque desidera di par lare domani? 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Io sono a disposizione della Camera, 
e sono pronto a parlare subito. Soltanto 
ho espresso il desiderio che la discussione sia 
rimessa a domani per un r iguardo perso-
nale verso gli oratori inscrit t i e non pre-
senti. 

P R E S I D E N T E . A me non consta che sia 
inscri t to altri fuorché l 'onorevole Lucchini, 
il quale ha anche presentato, per conservar 
1* iscrizione, il seguente ordine del giorno : 

«La Camera, approvando, in massima, i 
concetti ai quali s ' ispira il disegno di legge, 
opina: 

«1° che f ra le cause d ' i ncompa t ib i l i t à 
si comprenda pur quella per cui il magi-
s t ra to giudicante non possa funzionare nel 
terri torio al quale appar t iene o dove risiede 
la sua famiglia pa t e rna ; 

« 2° che il magis t ra to abbia libera vi-
sione delle note informat ive e carat ter is t i -
che che lo r iguardano; 

«3° che, el iminando ogni sorta di Con-
sigli giudiziari, di t r ibunal i disciplinari e di 
Commissioni consultive, il ministro della 
giustizia sia libero d ' i l luminars i nel modo 
che trovi più conveniente, per r ispondere 
in te ramente dell 'opera sua innanzi al Par -
lamento e all 'opinione pubbl ica; salvo sol-
t an to le declaratorie delle Corti d 'appello 
e della Corte di cassazione, in assemblea 
generale, per i casi di dispensa dall 'ufficio 
e di destituzione; 

« 4° che il pubblico ministero non abbia 
alcuna ingerenza nelle informazioni, nelle 
promozioni, nei t r a m u t a m e n t i e nei prov-
vedimenti disciplinari r iguardant i la magi-
s t r a tu ra giudicante; 

«5° che sia de te rmina ta una sanzione 
per i f a t t i di negligenza o arbi tr io dei ma-
gistrati , onde ne sia der ivato pubblico o 
pr iva to nocumento. 

Questo è l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Lucchini Luigi: esso include concetti 
dei quali alcuni, di non lieve impor tanza , 
che avrebbero fo rmato oggetto del suo di-
scorso. Ora che ho dato comunicazione alla 
Camera di quest 'ordine del giorno prego 
l 'onorevole ministro di dichiarare se in tenda 
parlare oggi, o r imet tere a domani la di-
scussione. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Pronto, se la Camera lo desidera, a 
parlare ora, t an to più che anche domani 
non potrei che rispondere brevemente; cre-
derei però conveniente il differimento a 

domani, dopo la presentazione del ponde-
roso ordine del giorno Lucchini. 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è dunque rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Domani saranno anzi-

t u t t o iscritte nell 'ordine del giorno le inter-
rogazioni e la votazione dei disegni di legge 
oggi discussi ; poi la verificazione dei poteri 
(elezione contes ta ta del collegio di Saluzzo); 
quindi continuerà la discussione del disegno 
di legge sulla magis t ra tura . 

Gli onorevoli deputat i , che non avessero 
ancora votato, sono pregati di accedere alle 
urne. E se avessero f ra i loro colleghi amici, 
conoscenti o parent i che non avessero vo-
tato , li pregherei di fare opera buona, man-
dandoli a chiamare, perchè mancano po-
chissimi voti al numero legale. (Ilarità). 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tura delle domande d'in-
terrogazione e d' interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

MORANDO, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-

nistro della istruzione per sapere quali prov-
vedimenti abbia ado t t a to per difendere la 
propr ie tà art ist ica dai fu r t i che si consu-
mano nelle gallerie e nei musei. 

« Rosadi ». 
«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-

nistro dell ' istruzione per capere se in t enda 
proporre la modificazione della legge sulla 
conservazione dei monument i e modificare 
f r a t t a n t o il regolamento relat ivo. 

« Rosadi ». 
« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere il mo-
t ivo pel quale i servizi automobilist ici per 
viaggiatori furono esclusi dal sussidio go-
vernat ivo. 

« Cot tafavi ». 
« Il sot toscri t to interroga il minis t ro 

delle finanze per sapere quando saranno 
date disposizioni per l 'acceleramento del 
nuovo catasto nel circondario di Fres inone, 
richiesto da parecchi comuni. 

« Clemente Mara 
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« Interrogo il ministro della guerra per 
sapere se intende ripresentare il progetto 
di legge Ottolenghi (n. 310) relativo alla 
modificazione dell 'articolo 67 della legge 
sulle pensioni civili e militari (testo unico 
approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70). 

« De Seta ». 
«11 sottoscrit to chiede d' interpellare l'o-

norevole ministro guardasigilli, sui criteri 
coi quali si procede alle promozioni dei ma-
gistrati, criteri dalla Corte dei conti non 
r i tenut i del t u t t o conformi alle leggi, e sulla 
instabil i tà delle norme che regolano tali 
promozioni. « Lucifero ». 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia accetta questa interpel-
lanza? 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Pregherei l 'onorevole Lucifero di ri-
mettere lo svolgimento di questa interpel-
lanza alla non lontana discussione del bi-
lancio; t an to più che credo che altri deputat i 
desiderino di parlare intorno al tema della 
nomina e della promozione dei magistrat i . 

L U C I F E R O . Occorrerebbe sapere quan-
do verrà in discussione il bilancio di grazia 
e giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Se i miei voti saranno esauditi, molto 
presto. 

L U C I F E R O . Lo comprendo, ma... 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro, 

non ha motivo di respingere la interpellanza 
dell 'onorevole Lucifero; la inscriveremo 
dunque nell' ordine del giorno, e, quando 
verrà il giorno del suo svolgimento, si deci-
derà allora se svolgerla o r imetter la al bi-
lancio. 

LUCIFERO. A me pare opportuno ac-
cogliere il consiglio dell' onorevole presi-
dente; se, quando verrà il momento di svol-
gere la mia interpellanza, l 'onorevole mi-
nistro crederà opportuno di r imet terne al 
bilancio la discussione, allora stabiliremo 
quel che converrà fare. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Io non ho sollevato nessuna difficoltà 
di accettare la interpellanza dell'onorevole 
Lucifero; lo pregherei sol tanto di r imetter la 
alla discussione del bilancio per non ripe-
tere forse in quell'occasione ciò che potrei 
rispondere ora. I l tema, d 'al t ra par te non può 
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riuscire che gradito, sapendo di aver sem-
pre fa t to il mio dovere. 

L U C I F E R O . Ed io sarei lietissimo che 
questo gradimento potesse entrare anche 
nell 'animo mio. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non c'è dubbio; ella è troppo sereno 
perchè non sia così. 

LUCIFERO. Il differire l ' interpellanza 
vorrebbe dire ritirarla.. . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. No, no! 

LUCIFEJRO.... perchè 1' onorevole mi-
nistro sa che, secondo il regolamento, in 
occasione dei bilanci non si possono discu-
tere interpellanze... 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Se non è che per questo, ella non ha che 
a mutare la parola ; invece di dire che al bi-
lancio discuterà l ' interpellanza, si dirà che 
ella discuterà allora la questione che voleva 
svolgere nell ' interpellanza. 

LUCIFERO. Allora la mia non sarebbe 
che un'iscrizione nella discussione del bi-
lancio. Ora l 'onorevole ministro deve con-
sentire che io usi del mio diritto di man-
tenere l ' interpellanza. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non ho nessuna intenzione di le-
dere i suoi diritti. Accetto senz' altro la 
sua interpellanza. 

L U C I F E R O . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Allora la interpellanza 

dell'onorevole Lucifero sarà inscri t ta nell'or-
dine del giorno, secondo l 'ordine di presen-
tazione. 

Verificazione d i poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha presentate le relazioni sulle elezioni dei 
collegi di Corato (eletto Malcangi) e di Fer-
rara (eletto Ruffoni). 

Queste relazioni saranno s tampate e di-
stribuite, e la discussione ne avrà luogo nella 
to rna ta di venerdì 17 corrente. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

la discussione in prima le t tura del disegno 
di legge r iguardante ì provvedimenti per 
lo sgravio del debito ipotecario sarà in-
scrit ta nell 'ordine del giorno di giovedì 
prossimo, poiché sarà allora decorso il ter-
mine stabilito dal regolamento, pure es-
sendo s ta to abbreviato. 

Se la Camera poi non ha nulla in con-
trario, proporrei che nell 'ordine del giorno 

— ÌO^Ò — 
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della tornata di domani, dopo terminata la 
discussione in prima lettura del disegno di 
legge per modificazioni all'ordinamento giu-
diziario, fossero iscritti i due disegni di 
legge, dei quali ha presentato la relazione 
l'onorevole presidente della Giunta gene-
rale del bilancio ; e cioè quello relativo 
al « pagamento al Governo francese del 
del debito di 5 milioni dipendente dal pas-
saggio a carico dell'Italia dei debiti del ces-
sato Monte Veneto e fruttante l'interesse 
del 5 per cento netto », e l'altro relativo 
alla « convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1904-905 ». 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole dot-
tatavi. 

dOTTAFAVI. Se fosse possibile, deside-
rerei di svolgere domani la mia proposta di 
legge, già ammessa allalettura, sulla bonifica 
delle cave di sterro che costeggiano le linee 
ferroviarie. 

P R E S I D E N T E , donsente, onorevole mi-
nistro ? 

TEDESdO, ministro dei lavori pubblici. 
Ben volentieri. Ebbi già occasione dirispon-
dere all'onorevole dottatavi su questo ar-
gomento, e gli risponderò nello stesso senso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: allora, se nes-
suno si oppone, domani in principio di se-
duta l'onorevole dottatavi svolgerà la sua 
proposta di legge.„ 

Hisultamenlo di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

domunico alla damera il risultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge: 

Aggregazione del comune di Limosano 
al mandamento di Montagano: 

Presenti 204 
Votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . . . 1 7 5 
Voti contrari . . . . 29 

(La Camera approva). 

Approvazione dell'assegnazione straordi-
naria da iscriversi nei bilanci dei Ministeri 

della guerra e della marina per gli esercizi 
finanziari 1904-905 e 1905-906 per le spese 
della spedizione militare in dina e per la 
loro riduzione: 

Presenti 204 
Votanti 204 
Maggioranza 103 

Voti favorevoli. . 169 
Voti contrari . . . 35 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Presenti 203 
Votanti . . . . . . . 203 
Maggioranza . . . . . 102 

Voti favorevoli. . 165 
Voti contrari . . 38 

. (La Camera approva). 

Presero parte alla votazione. 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi —-
Aguglia — Albasini — Aprile — Arlotta — 
Arnaboldi — Artom — Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Battaglieri —- Bertarelli —-
Bertetti — Bertolini — Bissolati — Bor-
ghese — Borsarelli — Boselli — Botteri — 
Bracci — Brandolin — Brizzolesi — Bru-
nialti — Buccelli. 

dalissano — damagna — damera — 
damerini — dampus-Serra — danevari — 
dao-Pinna — dapaldo — dapece-Minutolo 
—- darugati — dasciani — dascino — das-
suto — dastellino — davagnari — delli — 
dhimirri — diappi — diartoso — dicca-
rone — docuzza — dodacci-Pisanelli — 
domandini — dompans — dortese — do-
sta — dosta-Zenoglio —dottatavi — dre-
daro — durioni. 

Da domo — D'Ali — D'Alife — Dal 
Verme — Damasco —Daneo — Danieli — 
D'Aroneo — De Andreis — De Asarta — 
De Bellis — De Felice-Giuffrida — Del 
Balzo — De Luca Paolo Anania — DeMi-
chetti — De Nava — De Novellis — De 
Seta — De Tilla — De Viti De Marco — 
Di Broglio — Di Saluzzo — Di Stefano. 

Faelli — Falaschi — Falconi Nicola — 
Falletti — Fasce — Ferraris darlo — Ferri 
Enrico —- Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Aprile — Fortis — Fracassi — Fulci Ni-
colò — Fusinato. 
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Gaetani di Laurenzana .— Gallo — Gal-
luppi — Gattorno — Gianturco — Gior-
dano-Apostoli — Giovannelli — Girardi — 
Goglio — Graffagni — Guastavino •—Gricci-
Boschi. 

Larizza — Leali — Lucchini Luigi — 
Lucernari — Lucifero — Luzzat t i Luigi — 
Luzzat to Arturo. 

Macola — Majorana Giuseppe — Mal-
cangi — Manna — Mantica — Maraini 
Clemente — Marinuzzi — Marsengo-Bastia 
— Masselli — Mazziotti — Medici—. Melli 
— Mendaia — Mezzanotte — Miniscalchi-
Erizzo — Molmenti — Montagna — Monti 
Gustavo — Monti-Guarnieri — Morando 
— Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Nit t i — Noè. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele . 
Pais-Serra — Pala — Paniè — Pascale 

— Pasqualino-Vassallo — Pellecchi — Pe-
troni — Piccolo-Cupani —- Pilacci — Po-
destà — Poggi — Pompil j — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Prinet t i . 

E a v a — Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo 
— Eizzo Valentino — Eizzone — Bon-
chetti — Eosadi — Boselli — Eossi En-
rico — Eossi Teofilo — Eubin i — Buffo — 
E u m m o . 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Santini — Scaglione — Scano — 
Scellingo — Schanzer — Semmola — Sil-
vestri — Socci — Solimbergo — Solinas-
Apostoli — Sonnino — Sorani — Soulier 
— Spagnolett i — Spallanzani — Spingardi 
— Suardi. 

Talamo — Targioni — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca — Torlonia Leopoldo — 
Torraca — Torrigiani. 

Valentino — Valeri —- Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vetroni — Vicini — Vi-
so echi. 

Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Bianchi Leonardo. 
Callaini — Cipelli — Cirmeni. 
Dagosto — Dari — De Luca Ippoli to 

Onorio. 
Earinet ; Erancesco —• F l o r e n a — F o r t u -

nato — Pulci Ludovico. 
Giaccone — Gorio. 
Landucci — Libertini Gesualdo — Li-

cata — Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Mango — Maraini Emilio 

— Marzotto — Materi — Matteucci — 
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Merci — Mirabelli — Modestino — Mor-
purgo, 

Negri De Salvi — Nuvoloni. 
Orsini-Baroni. 
Papadopoli — Pastore. 
Quistini. 
Eampold i — E e b a u d e n g o — E e s t a - P a l -

lavicino — Eizzet t i — Bomanin-J*acur. 
Serristori — Spirito Beniamino. 

. Weil-Weiss. 

Sono ammalati. 

Barzilai — Berio — Bizzozero — Bo-
nardi — Bottacchi . 

Calieri — Cernili — Cicarelli. 
De Gaglia — De Giorgio — Di Cam-

biano Ferrerò. 
Falcioni — Falconi Gaetano — Fani . 
Galletti —• Ginori-Conti — Giolitti — 

Giuliani. 
J a t ta . 
Maresca — Meardi — Mei. 
Pandolfini . 
Eochira. 
Sormani. 
Tizzoni — Toaldi. 
Vendramini . 

Assenti per ufficio pubblico. 

Carboni-Boj — Chiapusso. 
Gattoni — Massimini. 

La seduta termina alle 17.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputa to Cottafavi circa la bonifica 
delle cave di sterro che costeggiano le linee 
ferroviarie. 

3. Verificazione di poteri: Elezione con-
tes ta ta del collegio di Saluzzo (eletto Di Sa-
luzzo). 

4. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Treschè-Conca (101). 

Modificazioni alle leggi 25 maggio 1852 
e 24 dicembre 1896, n. 577, sullo s tato degli 
ufficiali della Eegia marina (78). 
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5. Seguito della prima lettura del disegno 
di legge: 

Modificazioni all 'ordinamento giudizia-
rio relative alle guarentigie ed alla disci-
plina della magistratura (107). 

6. Pagamento al Governo francese del 
debito di cinque milioni dipendente dal 
passaggio a carico dell ' I tal ia dei debiti del 
cessato Monte Veneto e f rut tante l 'inte-
resse del 5 per cento netto. 

7. Convalidazione di decreti reali coi 
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quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1904-
1905. 

P R O F , A V V . L U I G I RAVAITI 

Direttore degli Ufflci di Revisione e di Stenografia, 
Licenziata per la stampa il 18 febbraio 1905 

Fioma, 1905 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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